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UNA OFFERTA SPECIALE

iltue

LASE
per i tuoi
esperimenti

.~:

al prezzo
eccezionale

di L. 79.000
tutto compreso

Questo Laser puo” essere subito tuo!
_ Invia un vaglia postale ordinario

l'|'__ i di Lire 79.000 ad Elettronica 2000,
I °' Eau Vittorio Emanuele 15, 20122 Milano.

lndica nello spazio “comunicazioni
del mittente”: OFFERTA LASER.

Ricevuta' subito il laser a casa senza alcuna altra spesa!
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Un vero light-computer controllato
a micro-processore, 16 uscite, 84
giochi au Eprom + 35 giochi
programmabili da taatlera e
eaivablll su Novram. Poaalblllü di
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mazione di 16 configurazioni dl
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GLI INTEGRATI
SCONOSCIUTI

Smontando una scheda industriale in
disusomisonocapitatitralernanialcuni
integrati che non conosco: sono siglati
UAA1008, 0FW367S e TDAlOlO.
Sapete dirmi di cosa si tratta e come
posso utilizmrli?

Andreas Teulodo - Milano

Degli integrati che ha elencato
conosciamo solo il TDA1010, che è un

.............................................

"M
Q

'"
'0

ì
Q

ìe
fl
fl
-ì

.ru-O'3.0:!!f

Tutti possono corrispondere con ln redazione
scrivendo n Elettronica 2000, Vin. Enunnele IS,
Milano Z0l22. Saranno pubblicate le lettere di
interesse generale. Nei lilniti del possibile si
risponderà privatamente n quel lettori ele
aeelnderanno nn francobollo da lire 750.
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amplificatore audio integrato da 6 watt
prodotto dalla Philips e dalla SGS;
questo componente viene impiegato
prevalentemente per realizzare piccoli
finali BF in apparecchifissi e portatili.
Illustriamo qui lo schema applicativo
del IDA 1010 consigliato dalla Philips:
si tratta di un amplificatore audio con
controllo di volume (ilpotenziometro R5
ha la presa fisiologica per realizzare il
loudness) e di tonalità (R3).

I VALORI
IN DECIBEL

Nelle specifiche tecniche di alcuni
apparecchi e nei Ievel- meter degli
impianti hi-fi vedo spesso comparire il dB
come unità di misura, anche delle temioni
e dei segnali; ma le tensioni non si
misurano in volt, millivolt, ecc.? Come
posso passare dal valore in dB alla
tensione in volt?

Pasquale Croce - Andria (BA)

Convenzionalmente in elettronica si

utilizza il dB (deciBel) anche per
esprimere il guadagno o l 'attenuazione
di un generico circuito, o per esprimere
il livello di un segnale; il dB viene quindi
usato anche per esprimere valori senza
unità di misura (ad esempio, appunto, il
guadagno). Per ottenere il valore in dB
di una grandezza si ricorre allaƒbrmula:
dB=2sogG;doveGèlagmndezzada

CHIAMA
02-78.17.17

il tecnico risponde
il giovedì pomeriggio

dalle 15 alle 18.

unanrolificatorehaguadagnodiwvolte,
in dB questo guadagno vale:
A=20xLoglO=20x1 =20 dB; infatti il
logaritmo decimale di 10 è 1.

Quanto alla conversione in volt, si
tenga presente che 0 dB corrispondono
alla tensione occorrente a sviluppare 1
milliwatt su una resistenza di 600 ohm:
0 dB equivalgono quindi a 0, 775Z

UNA FREQUENZA
PIU' ALTA

Sto per costruire il generatore di fun-
zioni che avete pubblicato nel fascicolo
di settembre scorso ma vorrei modificarlo
per raggiungere i 20 MHz massimi
consentiti dall'integrato MAX038: come
posso fare? Poi, vorrei sapere se per gli
integrati Ul e U3 posso impiegare dei
TL072 invece degli 082 previsti dal
progetto...

Francesco Col - l'ferrara

Per raggiungere i 20 MHz occorre
agire sostituendo C19 con un conden-
satore da 2,2+3,3 pPI ovviamente
ceramico a disco. Diversamente si può

M
ridurre il valore della resistenza R8
portandolo a 3,3 Kohm, anche se cosi
facendo sipotranno ottenere a1 massimo
16+] 7 MHz dal generatore difunzioni;

3



@@§2@@@
LA PRIMA BANCA DATI D'ITALIA

LA PIU' FAMOSA
LA PIU' GETTONATA

Centinaia di aree messaggi nazionali ed internazionali sul
temi più disparati per dialogare con il mondo intero l

i
Collegato a tutti l principali networkmondiali:

Fidonet. Usenet, Amlganet, Vlrnet, Internet, Eronet...
i

Migliaia di programmi PD/Shareware da prelevare per
MsDas, Windows. Amiga, Macintosh, Atari

t
Chat tra utenti, giochi online, posta elettronica, flle e

conferenze per adulti:

i
Chiama con Il tuo modem: 0248.11.47 o 0248.11.49

24 ore su 24. 365 giorni ail'anno,
a qualsiasi velocita da 300 a 19200 baud.

__ lettere' -l

va notato che agendo su R8 si spostano
i margini superiori di tutte le portate,
mentre ritoccando C19 viene influenzata
sensibilmente solo l'ultima portata.

Sconsigliamo comunque queste
modifiche, perche' nonostante le garanzie
date dalla Casa costruttrice (la Maxim)
il segnale prodotto dal MAX038 si
degrada visibilmente già intorno ai 15
MHz. Quanto ai 12,072, sono la versione
a basso rumore dei TL082, quindi si
possono usare convenientemente al loro
posto.

IL RELE'
DEL FLASH

Ho intenzione di costruire il flash
fotografico apparso nel fascicolo di
ottobre scorso di Elettronica 2000, e
vorrei utilizmre un relé più veloce di
quello da voi previsto (Taiko NX) che tra
l'altro non riesco a trovare.

La mia idea è utilizzare un relé
miniatura di tipo ITT MZ a 12 volt;
sapete dirmi come devo modificare il
circuito stampato oppure quale è la
piedinatra di quest'ultimo?

Luca Cantoni - Pavia

Il relè della ITI~ è sostanzialmente
identico al Tiziko NXe all 'Original OUA-

ITT-MZ o c

uoeonon
"consci

NC BOB

TAIKO NX

o o o C

NO BOB

12V per quanto riguarda l'aspetto
esterno e le caratteristiche elettriche



(portata, temsione di lavoro) mentre
difi'enlsce leggermenteper la disposizione
deipiedini: illustriamo qui i due tipi di
relé visti da sotto: a in alto l 'ITT-MZ e in
basso il Taiko-NX (che è il tipo
attualmente utilizzato nel circuito del
flash) identico all 'OriginaL

LA SEGRETERIA
MODIFICATA

Sto realizzando la
segreteria telefonica
che avete pub-
blicato

n e I l a
rivista di ottobre

e vorrei apportare
alcune modifiche per

migliorarla: innanzitutto vorrei
inserire il comando per bloccarla se
voglio rispondere alla chiamata quando
è già intervenuto il risponditore; poi
preferirei regolare il livello del segnale
per il registratore. Sapete consigliarmi
come fare?

Sergio Antonini - Livorno

Nell 'articolo abbiamo spiegato come
rispondere alle chiamate quando la
segreteria è già intervenuta: basta
collegare un pulsante normalmente
aperto tra ilpositivo 5 V (es. iI terminale
di uscita del regolatore U7) e ilpunto di
unione dei catodi di DS e D9, e della
R27; premendo ilpulsante si portano a
livello alto ipiedini 6 e 8 dell'U4,
resettando i monostabili efacendo quindi
svincolare la linea.

Ovviamente il pulsante va premuto
dopo aver sollevato la cornetta del
telefono, altrimenti si può perdere la
chiamata.

Quanto al livello di uscita, basta
collegare in parallelo a D11 e DIZ un
potenziometro da l Kohm, e prelevare
l 'uscita dal cursore di quest 'ultimo e da
un suo estremo, non importa quale.

l TRASFORMAl
DIFFICILI

Desidererei sapere come realizzare i
trasformatori di uscita per le basse
fi'equenze a valvole. Per la costruzione
posso usare i lamierini di trasformatori
bruciati e quali sono i calcoli e le formule
per gli avvolgimenti...

Antonio Lungo - Borgocarso (LT)

Per la prima parte della lettera @er
chi legge... Antonio ha chiesto molte altre
cose) non devi sostituire il TAA611.

Riguardo ai trasformatori ricorda
che nel tuo caso l 'impedenza degli
avvolgimenti va misurata ad I KHz
applicando una tensione alternata di
parifiequenza e rilevando la corrente che
li attraversa.

Per il dimensionamento valgono le
formule dei trasformatori rete. Per gli

avvolgimenti occorrono l'esecuzione in
bifilare e la divisione in più strati.

Dunque è una cosa che convienefar
realizzare ad un avvolgitore in gamba.

RISPOSTE
IN BREVE

AclV Alberto Mariani di Milano
consigliamo il contapezzi pubblicato in
ottobre *93.

Per Stefano Pilotto di Polesella di
Rovigo va bene il circuito preampli di
aprile '92. Non sappiamo dir nulla
purtroppo a Fabrizio Micheli di Ascoli
Piceno che deve riscriverci.

'STROBO
FLASH

'LAMPADA
MAGICA

'SUPPLY
LASER

Per questaprogøm' di alta
tensione (apparsi su Elet-
tronica 2000) ci sono i
nnqtatorigüpmnnl..

LT95

Ordina subito i due trasfor-
matori al prezzo speciale
complessivo di lit 33mila
inviando vaglia ordinario
postale a: L'Agorà srl, C.so
Vitt. Emanuele 15, 20122
Milano. Indica nello spazlo
comunicazioni mittente la
sigla HTILT.



RADIO

' MICROSPIA
88+108 MHZ

TRASMETTITORE IN FM MINIATURIZZATO IDEALE COME
MICROSPIA O PER SORVEGLIARE UN LOCALE. SI
ALIMENTA A PILA E DISPONE DI UNA SENSIBILE

CAPSULA MICROFONICA IN GRADO DI CAPTARE OGNI
SUONO O RUMORE NELL'AMBIENTE CIRCOSTANTE.

OPERA NELLA BANDA DI FREQUENZA RISERVATA ALLE
RADIO PRIVATE, QUINDI SI RICEVE FACILMENTE CON

QUALSIASI RADIO PORTATILE. DISPONIBILE IN KIT.

di BEN NoYA_

a radio non è soltanto ascolto, non
' limita al bottone di accensione

di un ricevitoreAMoFM: puòanche
non esere vissuta passivamente, ma
attivamente, nel senso che oltre ad
ascoltare delle trasmissioni si può
trasmettere da sè utilizzando un
apposito circuito. Ad esempio il
minibasmettitore proposto in questo
articolo, che permette di inviare
nell'etere la vostra voce, o altri suoni
captati dal sensibile microfono del

quale è dotato; un circuito ultraminia-
turizzato, che sta dappertutto con la
massima discrezione, e che quindi si
presta anche e soprattutto per essere
impiegato come microspia.

ll minibasmettimre che proponiamo
è real-to su una basetta stampata
delle dimensioni di appena 34x15
millimetri! Una sciocchezza. E poi
funziona benissimo con qualunque
pilapiattada9voltoconunapiletta
da12Vmicrosfil0,diquelleusateper

gi accendini e per i trasmettitori dei
radiocomandi apn'wnoello. Quindi lo si
può pianare dapperurtto. e funzionerà
egeg'amente. Per l'asoolto del seg'ide
captato basta procurarsi una
qualunque radio in FM, e sintonizzarta
sulla frequenza di lavoro della
microspia (regolabile mediante un
compensatore tra circa 88 e 108
MHz). Certo, la portata del dispositivo
è relativamente limitata (50-:- 70 metri
in aria libera, a mnda della sensi-
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bilità del ricevitore usato e dell'an-
tenna) dato che il suo oscillatore
produce al massimo 200 mW, però
per I'uso che se ne deve fare riteniamo
non sia una grossa limitazione.

Il nostro minitrasmettitore è
oltretutto semplicissimo, dato che il
suo circuito elettrico è realinato con
pochissimi componenti, tutti facil-
mente reperibili ad un costo davvero
ridottoI alla portata di ogni sperimen-
tatore. Se poi aggiungiamo che, data

f.w-
, antenna e microfono.

~1¬`°--
la semplicità del montaggo, il circuito
può essere realizzato da chiunque
sappia tenere in mano un saldatore,
la cosa diventa davvero interessante.

Tanto interessante che siamo certi
diavervicorMnfiacontinuarelalettura
e a real-re al volo il circuitino; cioè,
al volo non proprio, aspettate ad
attaccare il saldatore: prima leggete
con noi le righe che segiono, in modo
da conoscere meglio il microtra-
smettitore, ü circuito che lo compone,

MICRO E MAOROSPIE
A sinistra, Silvio Berlusconi
mostra la cimice che è stata
scoperta il 10 ottobre in un
termosifone del suo studio
romano: era munita di una
pila da 9 volt e di un sensore
chiamato Vox che le avrebbe
consentito di funzionare per _-
almeno un mese. A oesb'a,
una normale microspia
«ambientale» dotata di
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isuoipreg'eisuoilimilj, in mododa
sapere come util-rlo al meglio e
farlo funzionare a colpo sicuro.

Innanzitutto andiamo a vedere lo
schema elettrico del circuito, schema
illustrato al solito in queste pagine: si
tratta di qualcosa di estremamente
semplice, dato che viene impigato un
solo componente a semiconduttore,
cioè il transistor NPN T1 (un comune
80547 o 80548, insomma un
transistor per piccoli segnali) per fare

7

PA
NO

RA
MA



l'lIiÉ:

tutto. ll transismriiinziona contempo-
raneamente da amplifiwtore audio
del seg'rale prodotto dal microfono, e
da oscillatore RF a 88+108 MHz.

ln pratica, sappiamo che per

=' +
HNT gu

a. <7
L4 II..u

C5 -

schema
elettrico

trasmeuereviaradiounseg'raleaidio seilsegialeaudioèdiloKl-izl'onda
nell'etere si deve provvedere a modu-
lare con esso un'onda elettroma-
gietim a frequenza molto più elevata
(almeno 10-:-20 volte magore: cioè

l PERCHE'UNA MICROSPIA
Il minitrasmettitore FM è nato principalmente per
funzionare come microspia, ovvero per ascoltare a
distanza cosa avviene in un locale senza ovviamente
essere notati; sulla stessa linea si trova un 'altra
applicazione senz 'altro molto utile: il dispositivo può
essere usato per sentire cosa accade nella camera dei
bambini, soprattutto di quelli piccoli, in modo da
sorvegliarli anche stando in un 'altraparte della casa (il
dispositivo è molto sensibile). Ancora, il circuito è utile
per sorvegliare casapropria o ilproprio uflicio quando
ci si assenta, pur restando nelle vicinanze (altrimenti il
segnale non si riceve più...). Naturalmente non va
dimenticata l 'applicazioneforsepiù stimolante per gli
sperimentatori alleprime armi: con il minitrasmettitore
si può costituire una mini-emittente FM domestica,
ascoltabile nel proprio stabile; certo, vista la potenza
limitata del dispositivo dovrete avere Faccortezza di
sintonizzarlo in una zona dell 'FM non occupata da
altre emittenti.
w

ì-

radio deve avere una frequenza di
100+200 KHz); modulare signifioo
far variare questo segnale radio in
funzione delle variazioni di livello del
segnale audio da trasmettere.

IN MODULAZIONE
DI FREQUENZA

Le principali modulazioni utilimte
per le trasmissioni radiofoniche sono
due: I'AM (Amplitude Modulation) che
prevede la variazione dell'ampio-
del segnale radio con lo stesso
andamento dell'ampieza del segwale
audio da trasmettere; I'FM (Frequency
Modulation) ovvero la modulazione di
frequenza, che si opera facendo
variare entro stretti limiti (in banda
FM, cioè quella delle radio libere, la
variazione deve essere contenuta tra
:75 KHz) la frequenza del segnale
radio in funzione delle variazioni di
ampieua del segnale audio da
trasmettere.

Per il nostro microtrasmettitore
abbiamo preferito la modulan'one di
frequenza (FM) in modo da poter
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COMPONENTI

R l = 15 Kolun 114W
R 2 = 180 olull 114W

Cl=10pF16Vl
C2=l,5nFceramieo
C3=Colnpe|uatore
ceramicoS-'HflipF

ascoltare le sue trasmissioni diretta-
mente da una qualunque radio FM
operante tra 88 e 108 megacicli
(MHZ). Perciò abbiamo un oscillatore
a radiofrequenza che lavora appunto
entro queste due frequenze: l'esatta
frequenza di lavoro dipende dall'ac-
cordo del circuito antirisonante formato
da C3 ed ll. e dalla capacità parassita
interna al transistor T1; il C3 è un
condensatore variabile (oompensatore
ceramico) e permette quindi di
regolare entro certi limiti la frequenza
di accordo del circuito antirisonante,
quindi quella di lavoro dell'intero
oscillatore. Notate che il transistor
costituisce un oscillatore Hartley leg-
germente modificato, dove C5 tra-
sporta parte del segnale di collettore
direttamente sul collettore, operando
una lieve retroazione positiva.

Il prototipo
così come montato

dall,autore: le
dimensioni sono

molto contenute!

A riposo l'oscillatore lavora ad una
certa frequenza, sufficientemente
costante o comunque leggemiente _
variabile in modo casuale; quando la
mpwla microfonim MIC (si tratta della

montaggio

C4=8,2ceranico
C5=8Jcenmlco
Tl=BC548
Ll=4spire(veditesto)

solita capsula electret preamplifiwta
a due fili) capta un segnale, anche
debole, produce tra i propri terminali
una tensione variabile che viene
applicata direttamente alla base del



traccia rame

TMT-l

i tnx!
Traccia circuito stampato in scala 1:1.

transistor T1: quest'ultimo amplifioa il cui abbiamo parlato poco fa.
segnale ma da esso viene influenmto Evidentemente la profondità della
leggermente. In altre parole il segnale modulazione, cioè I'enütà dello sposta-
prodotto dalla capsula microfonica mento della frequenza rispetto a quella
modifica leggermente lo stato di impostata a riposo, dipende dall'am-
polarizzazione del transistor, e di piezza del segiale offerto dalla wpsula
consnenzafavariare analogamente microfonica: più è ampio (forte) il
ivaloridellesuempacità(condensatori segnalecheessaproduce,maggiore
interni Iowlizzati nelle sue giunzioni...) è la deviazione della frequenza;
parassite; la variazione di queste viceversa, più debole è il segnale,
capacità modifica leggermente la minore è la deviazione. Da ciò si
frequenza di oscillazione del circuito deduce che per evitare distorsioni del
Hartley, cosicché il minitrasmettitore segnale suoni e rumori captati dalla
varia la propria frequenza di lavoro capsula devono essere di intensità
intorno al valore di riposo, real-ndo tale da non sovrarnodulare l'oscillatore:
proprio la modulaa'one di frequenm di cioè, l'ampiezm del segnale prodotto

Il prototipo a costruzione ultimata.
Non è obbligatorio usare lo stampato da noi
consigliato ma è meglio seguirne ll tracciato.
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dal microfono non deve far deviare la
frequenza dell'oscillatore ottre i 75
KHz in più o in meno rispetto alla
frequenza di lavoro a riposo.

Con un esempio: se la frequenm a
riposo è 100 MHz. in presenza del
segnale più forte la frequenza non
deve diminuire oltre i 99,925 MHz e
non deve aumentare oltre i 100,075
MHz, altrimenti il segnale in ascolto
risulta distorto, più o meno fortemente
a seconda dell'intensità del suono o
del rumore mptato dalla mpsula. Nella
pratica è comunque difficile sovramo-
dulare l'oscillatore, a meno di non
andare a battere con un martello nei
pressi della capsula microfonica o di
urlare a breve distanza da essa.

L'AeNNA
Pru :mance

Il segnale radio modulato si preleva
dal collettore del transistor T1 me-
diante il condensatore C4, e da esso
si applica all'antenna, la quale prov-
vede ad irradiarlo nell'aria. L'antenna
da noi prevista ed utilta per le
prove è uno speaone di filo lungo
circa 60 centimetri; tuttavia per otte-
nere la massima sensibilità occorre
unosb'loda 'IScmcirwounospez-
zone di filo delle medesime dimen-
sioni. Chiaramente l'antenna deve
essere proporzionata considerando
l'applima'one: per una microspia non
èilmodiimpiegarelostiloaltrimenti
dove lo mettete? Comunque tenete
conto che la portata del trasmettitore
dipende direttamente dalla lungwena
dell'antenna (in ogni caso non usate
fili più lunghi di 80 cm, altn'menti
l'oscillatore potrebbe spegiersi) cioè
tanto più è lunga, tanto maggoreèla
portata.

L'inmro circuito funa'ona a tensione
continua compresa tra 9 e 12 volt;
assorbe una corrente dell'ordine di
40+50 milliampère, quindi può
easere alimentato tranquillamente con
una pilada9volt. Utilizzando il circuito
come microspia conviene alimentarlo



con una pila alcalina o con una
batteria ricarimbile tipo quelle da 9
volt, in modo da avere lunga auton-
omia: infatti in certi casi diventa diflicile
intervenire frequentemente per
cambiare la pila quando si swrim e la
micrcspia comincia a furm'onare male.

REALIZZAZIONE
PRATICA

Bene, adesso che tutto il circuito è
stato descritto a dovere possiamo e
potete pensare alla costruz'one; la
microspia è semplicissima, quindi la si
potrebbe real-re su un pezzetto di
basetta millefori, anche se tale
opportunità la lasciamo ai più esperti
perchè un morrtagc (es. collegamenti
lungii o troppo vicini nello stadio RF)
inesatto potrebbe determinare non
pochi problemi di funzionamento.

Iniziate a montare le resistenze,
quindi inserite i condensatori, tutti
ceramici a disco ad eccezione del Cl,
elettrolitico, per il quale occorre
rispettare la polarità indicata negli
schemi. Inserite poi il compensatore
ceramico da 5+40 pF e il Uansistor
T1: quest'ultimo può essere indifferen~
temente un 30547 o un 80548, ma
nulla vieta di utiliuare un BC107
(eventualmente il compensatore
permette di aggustare la frequenza);
in cg¬i caso fate attenzione ad inserirlo
come indicato nello schema di
montaggio. La capsula microfonica
MIC può essere montata direttamente
sul circuito stampato, o collegata ad
elsomediante dueccrti spezzoni di filo
(lunghi non più di 4-2-5 centimetri)
rammentando che il terminale
collegato al suo involucro è il negativo
e va quindi collegato alla pista di
massa del circuito; l'aItrc terminale
va al punto “+" delle piazzole MIC.

lnfine si può montare la bobinetta
di accordo l_1¬ che va preientivamente
realizzata avvolgendo 4 spire di filo di
rame nudo (anche argentato) del
diametro di 0,7+1I mm su un
supporto (es. laccdadiunapuntada
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trapano per ferro) del diametro di 5
mm che va poi estratto, una volta
fatto l'awolgimento. Le spire devono
essere spaziate tra loro di cim 1,5
mm, ma la spaziatura giusta la
troverete durante il collaudo del
circuito,datochedetermina difattola
frequenza di lavoro dell'oscillatore:
cioè allontanando le spire (distan-
ziandole) la frequenza cresce, mentre
rostn'ngendo l'awolgmento (senzafar
toccare le spire...) la frequenza di
lavoro diminuisce.

Saldata anche la bobina nei rispet-
tiviforiilcircuitoèprontozcollegateai
punti di alimentazione (+ e - V) una

presa polarizzata per pile da 9V
facendo attenzione alla polarità del
collegamento (il filo rosso va al positivo
e il neroalinegativo) econnetteteuno
speuone di filo lungo 60+75 centi-
metri al punto ANT della basetta.

PROVA
DEL clRCUITO

li circuito è pronto per ii oouaudo;
procurateii una radio FM o accendete
anche il vostm impianto hi-fi (utilinan-
do il sintontore) sinton-tevi su
una zona della banda nella quale non
si trovano emittenti (si deve sentire
solo il fruscio...) quindi innestate una
pila da 9 volt wrim nella presa volante
e, con un cacciaviti possibilmente in
plastica, agte sul compensatore del
minitrasmettitore, motandolo molto

lentamente fino a che dalla radio
non sentite tacitaisi il fruscio; a questo
punto la sintonia è OK.

Se necessario ritccwte lievemente
la sintonia della radio FM in modo da
perfez'onare la sintonia, quindi parlate
a mezzo metro di distanza dalla
capsula microfoni. e verifimte che la
vostra voce si senta chiara.

Cl

da un kit di montaggio della serie “Smart-Kit”;

lL CIRCUITO E' DISPONIBILE
IN SCATOLA DI MONTAGGIO

La microspia in FMproposta in questo articolo è tratta
\

e

disponibile la scatola di montaggio del circuito, completa
di tutti i componenti, del circuito stampato forato e
serigrafato con il disegno di montaggio , delle istruzioni
di montaggio, e delfilo di stagno perfare le saldature.
Il kit (Smart-Kit n° 1203 TRS- 3) si può acquistare
presso la ditta Fast Elettronica di S- Omobono Imagna
(BG) via Pascoli 9, tel. 035/852516, fax 035/852769.
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KIA

TELEFONIA

RILEVATORE
DI OCCUPATO

PROGETTATO E REALIZZATO SPECIFICATAMENTE PER LA
SEGRETERIA TELEFONICA PUBBLICATA IN OTTOBRE,

QUESTO CIRCUITO IDENTIFICA ß TONO DI OCCUPATO IN
LINEA E PROVVEDE A DISABILITARE IL RELE' DI LINEA,

TERMINANDO LA REGISTRAZIONE DEI MESSAGGI.

di DAVIDE SCULLINO

l mese scorso abbiamo pubblicato il progetto di una semplice
segreteria telefonica realizzata impiegando un risponditore

digitale basato sull'integrato4 l801416, ed una semplice
logica in grado di comandare qualunque registratore
magnetico per memorizzare su cassetta i messaggi ricevuti;
questa segreteria telefonica ha impostato un tempo fisso per
la registrazione di ciascun messaggio, perciò se durante la
telefonata il chiamante mette flù la cornetta prima dello
scadere di tale tempo, per quello che resta il registratore a
cassette registra il tono di occupato, consumando nastro
inutilmente.

Per la nostra segreteria telefonica abbiamo previsto

12





schema elettrico generale

J" ìP3 ,là R4
ci Ø

U'l

D8
UQD 13

Il circuito è basato su un riconoscitore di
nota e su di una logica di temporizzazione

opportunamente calcolata.

12 'le UQC

C8I
un'opzione che permette di ricono-
scere il tono di occupato facendo
sganciare la linea e arrestando il
regstratore quando chi chiama mette

_ g'ù la cornetta: tale opzione consiste
in un circuito supplementare, da

collegare in un apposito connettore di
espansione (Jl) che rileva il tono di
occupato normalmente inviato dalla
centrale telefonica all'utente che
riceve la telefonata quando chi l'ha
fatta mette giù la cometta sospen-

HMHHHHHHHW
OCCUPATO

JULF
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ll segnale udibile in condizioni di “occupato”
ed il corrispondente andamento della tensione

uscente dal LM567
J I

dendo la comunicazione. ll circuito è
basato su un ricorioscitore di nota e su
una logica di temporizzazione ben
calcolata, come ci mostra lo schema
elettrico illustrato in queste pagne;
andiamo dunque a dargli un'occhiata
tenendo d'occhio nel contempo anche
lo schema elettrico della segreteria
telefonia (andate dunque a prendere
il fascicolo di ottobre '96...) in modo
da comprendere il funzionamento del
dispositivo.

DALLA SEGRETHIIA
AL RILEVATORE

A sinistra nello schema appare in
evidenza una serie di connessioni: si
tratta dei punti di alimentazione
(positivo e negativo) di ingeeso del
segnale (IN) e di uscita del livello di



stop (OUT) della segeteria.
Il positivo ed il negativo di alimen-

tazione si collegano mediante un
connettore (o semplici fili rigidi) ai
rispettivi punti della scheda della
wgeteriatelefonmJnentrelNeOUT i
si collegano rispettivamente al punto
Fe all'A della segeteria; questi ultimi
punti ricevono e danno segnale
rispetto a massa, ovvero al punto - di

alimentazionedellascheda.
Il punto IN è collegato, tramite il

oonnetmre,adunodeipuntidiuscita
(precisamentenel nodotra R19elo

Zener D2) del trasfonnatore di linea'lF
della segreteria telefonica, il cui

gg secondo estremo è riferito a massa
š montandooralaresistenzalbr; intal
ämodolaschedamwamfepremil

segnale di fonia che arriva dalla linea
telefonica mediante il trasformatore.
Questo segiale viene applicato alla
resistenza R1, la quale limita la
corrente nei diodi Di e D2, montati,

l l |ä”...3l l |
DOCUPATO

Ji H Il "2° i

]'_']'_yl_'_mMJL/l/

Andamento dei segnali nel circuito (ai pin degli int
temporizzazioni nei due casi “telefono libero” e

rati segnalati) e relative
elefono occupato”.
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quest'ultimi, in antiparallelo in modo
da limitare il segnale a :0,6 volt: i
diodi sono utili a proteggere l'integato
U1 da eventuali sovratensioni che
possono apparire in linea sotto forma
di impulsi di ampiena spesso notevole
(anche 100 volt e più) ela resistenza
R1 li protege evitando che la corrente
chescorreinessiincasodisovraten-
sione divenga tale da danneggiarli.

IL RICONOSCITORE
DI NOTA

Tramite il condensatore á dsaooop
piamento Cl il segnale di linea viene
applicato (riferito a massa) al piedino
di ingresso (il 3) dell'integrato Uil.: si
tratta di un riconoscitore di nota del
tipo LM567 che utilizziamo per identifi-
care il segnale base a 440 Hz che in
Italia costituisce la nota di base per
costituire le segnalazioni di libero,
occupato, e presenza linea.

L'integrato LM567 tiene la sua
uscita, ovvero il piedino 8, nonna!-
rnente a livello alto, lasciandolo andare
a zero logico quando riconosce la
frequenza in ingresso, ovvero quando
questa oombacia con quella impostata
internamente mediante il trimmer R3,
la resistenza R2 e il condensatore C4.
Pertanto a riposo il piedino 8 (al quale
fa capo il collettore di un transistor
open- collector) si trova a livello logico
altoelabasedeltransistorTlsiumra
polarizzata con circa 0,7 volt; il T1 è
quindi in saturaaone e la corrente che
scorre nel suo collettore è tale da
accendere il diodo luminoso D3.

La tensione collettoreemettitore
del transistor è nulla, quindi, imposto
che 06 sia scarico, gli ingressi della
porta logica NANDsi trovano azeroÀ
voltelasuauscita(piedin03)assume
il livello logico alto. Il condensatore
C7 è scarico e resta tale, quindi la
resistemaRYportaillivellologoolagi
ingressi (piedini 5 e 6) della NAND
U2b. L'uscita di tale porta è a livello
basso e 08, inizialmente scarico,
rimane tale, cosicché anche la U2c si

16

il prototipo

mi.
Il montaggio della basetta: in primo piano

l'integrato TC4093 della Toshiba.

COMPONENTI

Rl=l Kohm
RZ=4,7 Kobm
R3 = 10 Kohm trimmer
R4=l Kohm
R5=470 Kohm

i
R6=100lun
R7=18Kohm
R8=100hm
R9=47Kolun
R10=l,5 Kobm
C l =220 nF poliestere
C2=l0uF16Vl

trova gi ingeosi entrambi a zero logco.
ll piedino 10 della medesima è

quindialivelloaltneforzaazerolog'co
l'uscita della U2d, cosicché in tali

condizioni abbiamo il punto OUT a
zero logico, cioè nello stato di riposo;
se andiamo a guardare lo schema
elettrico della scheda della segreteria

TfiENzloNTEALL'lNrEGRAro
II circuito rilevatore di
occupato che vi proponiamo
è stato più volte impiegato
in diverse apparecchiature
ed è ormai collaudato; per
quanto ci risulta non è
critico, anche se sarebbe

preferibile impiegare per
UZ un TC4093, ovvero un
4093 della Toshiba: è infatti
l'integrato che permette il
funzionamento ottimale del
circuito senza creare i
problemi riscontrati invece,
in alcuni casi, con i 4093 di
altre marche.
Buoni risultati si ottengono
anche con PMC14093, ovve-
ro il 4093 della notissima



disposizione componenti

c3=1pr16v|
c4=22ou¬
cs=1oonr~¬
c6=loonF
cv=47pr16vr
cs=41pr16v|
cs=1oopr16v|

telefonica notiamo che il punto A
rimane a livello basso quindi ai capi
della R27 nonsihatensioneameno
di non ag're sul pulsante di regstra-

Clli = 100 nF
D l = IN4148
D 2 = lN4l48
D 3 = LED rosso
D4= lN4148
D 5 = 1N4001
D 6 = 1N4001

D 7 = 1N4l48
D 8 = 1N4148
T l = BC547
U l = LM567
U 2 = TC4093
Le resistenze flase sono da 1/4
di watt con tolleranza del 5%.

n'one P1. Se durante la registrazione
diunamlefonataocomunquedu'ante
una telefonata ricevuta dalla nostra
segeteriasipreeentainlineailtono

Motorola. Seguendo questi
consigli il circuito funzio-
nerà al meglio e potrà essere

_ w
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impiegato non solo per la
segreteria telefonica propo-
sta in ottobre, ma anche per
altri dispositivi quali sistemi
di messa in attesa
automatici (in questo caso
libera le linee sulle quali
Putente in attesa mette giù
la cornetta prima di ricevere
risposta) e combinatori
telefonici. Un circuito in-
somma multiuso!

di occupato, I'U1 della scheda
rilevatore riconosce il tono a 440 Hz
e commuta la condizione logw della
propria uscita dagli 0,7V che ha a
riposo a circa wro volt, con lo stesso
ritmo del tono: dato che secondo gi
standard telefonici il tono di occupato
è composto da periodi di segnale
sinusoidale a 440 Hz della durata di
circa 250 msec. intervallati da periodi
di pausa lunghi anche questi 250
msec., tra il piedino 8 dell'LM567 e
massa abbiamo una tensione
rettangolare costituita dall'altemarsi
del livello alto (0,7V) e di quello basso
(0voltcim) conmdemariOQSOZã
secondi.

Ciò determina la commutazione
del transistorTl, che va in interdizione
e in saturazione con la medesima

17



L

traccia rame

Traccia circuito stampato in scala 1:1.

frequenza del tono di occupato,
facendo perciò lampeggare il l£D DS;
tra collettore ed emettitore il transistor
presenta inoltre una tensione
retlargolare, analoga a quella all'uscita
dell'LM567, a livelli TlL (cioè 0/5 volt)
che determina un impulso a livello
alto ogii 0,5 secondi agi ingecsi della
NAND U2a. Gli impulsi sono ottenuti
mediante 06 ed R5, e nei periodi di
pausa (0 volt tra collettore ed
emettitore del transistor) il conden-
satore può scaricarsi rapidamente
tramite il diodo D4.

LOGICA,
CHE MSSIONE

(_ìi impulsi ala frequenza di 2 Hz (se
ne verifica uno ogni 0,5 secondi)
forzanola commutazione ciclica dello
stato di uscita della U2a, che diviene
zero ogni volta che i piedini 1 e 2
ricevono un impulso posifivo; ad ogni
livello basso C7 viene caricato
rapidamente mediante DS ed R6 (di
soli 10 ohm...) mentre tomando a
livello alto l'uscita della U2a lascia
scaricare, però più lentamente, lo
stesso condensatore. Perciò C7 si
mrica sempre di più e dopo qualche
istante si arriva al punto che agli

18

ingressi della NAND U2b appare lo
zero logco: inizialmente il potenziale ai
capi di C? oscilla per effetto della
debole scarica operata da R7 nei
periodi di pausa, ma poi il livello loc
ai piedini 5e6sistabil-azero, dato
che in breve tempo C7 assume una
tensione di poco inferiore a quella di
alimentan'one del circuito.

Le prime oscillazioni della tensione
ai capi del C7 determinano delle
commutazioni sempre più decise dello
stato di uscita della U2b, il che
determina al piedino 4 la comparsa di
impulsi a livello logco alto, inizialmente
brevievia-viasempre più lungii; questi
impulsi caricano C8 mediante R9 e
D7, mentre lo stesso condensatore si
scarica più rapidamente attraverso DG
ed R8. Solo dopo qualche secondo CS
raggunge, a poco a poco, la tensione
con'ispondente al livello logico alto,

forzando la commutazione da 1 a 0
logico all'uscita della U2c, e la
conseguente inversione del livello
logico al piedino 11 della U2d, che
commula da 0 ad 1.

PER UNA
NUOVA cHlAMATA

Adesso abbiamo un impulso
positivo che passa attraverso DS e
giunge al punto OUT della scheda, e
da esso, tramite il connettore 11, al
punto A del circuito della segreteria
telefonica: ai capi della R27 di
quest'ultima si trova quindi il livello
log'coalto,chesiriirwaaipiedinì6ed
SdelCD4001, forzando il resetdei
due monostabili e quindi dell'intera
logica della segreteria, la quale si
ripristina lasciando ricadere i due relé,
ed arresta il registratore a cassette
disponendosi per accettare una nuova
chiamata.

Ovviamente il reset della wgeteria
telefonica determina il distamo dalla
linea del trasformatore di disaccop-
piamento TF, cosicché al nostro
modulo rilevatore non giunge più il
tono di occupato dal punto lN e
l'integrato rivelatore di nota (U1) si
blocca, lasciando tornare a livello alto
lapropriauscita(piedino8). llT1torna
in saturazione e fa accendere il LED,
mentre la U2a, non ricevendo più
impulsi positivi agli ingressi, pone la
propria uscita a livello logico alto,
lasciando scaricare C7 attraverso R7;
pertanto gli ingecsi della U2b tornano
a livello alto nel gm di qualche istante
e la sua uscita (pin 4) si stabil- a
zero logico. ll condensatore 08 si
scarica immediatamente attraverso
06 ed R8 tramite I'uscita della U2b,

L'integrato LM567,
riconoscitore di nota.



Prototipo a costruzione
ultimata: perla
connessione alla

segreteria (foto in basso)
bastano quattro spezzoni

di filo.

eipiedini8e9dellaU2csi portano
a-zero logico; il piedino 10 torna a
livello alto mentre l'uscita della U2d
vieneforzataazerologico,esitorna
nelle condizioni iniziali: viene rilasciato
il reset dei moncstabili della seg'eteria
wlefonim e tutto toma a riposo, pronto
per un nuovo rilevamento.

La scheda funn'ona con i 5 volt
stabilizzati prelevati, tramite il
connettore, dalla linea positiva della
'log'ca sullo stampato della segeteria
telefonica.

REALIHAZIONE
PRATICA

Bene, esaurita la spiegaa'one del
funzionamento del rilevatore di
occupato ci possiamo preoccupare
della parte pratica: per costruire la
scheda occorre preparare la basetta
stampata della quale illustriamo in
questa pagine la traccia lato rame a
grandezza naturale.

Terminate le saldature potete
innestare gli integrati nei rispettivi
zoccoli, avendo cura di innestarli nel
verso gusto; controllate quindi l'intero
circuito servendovi dello schema
elettrico e della disposizione compo-
nenti che trovate in queste pagne, in
mododaaccerlawichetuttosiain
ordine.

Fatto ciò il circuito è pronto per
essere collegato alla segreteria
telefonia: il sistema più semplice e
pratico per real-re il collegamento
consiste nel saldare nelle piazzole di
connessione dello schedino quattro
spezzoni di filo di rame rigido del
diametro di 0,8+1 mm (vanno bene
avanzi dei terminali dei diodi 1N4001)
tagiandoli poi alla steesa lunghena e

ripiegandoli a 90° in modo che
giardino verso l'estemo della basetta
(vedi foto del prototipo).

Le quattro punte così ottenute
poesono essere innestate nei fori per
il connettore 11 dello stampato della
segreteria telefonica, e successi-
vamente saldate. L'inserimento va
fatto in modo che i punti della scheda-
rilevatore combacino con quelli della
segreteria telefonica. In alternativa al
montaggio diretto si possono usare
quattro spezzoni di filo comune per
interconnettere i due circuiti, oppure
un connettore da stampato a passo 4
mm (ad esempio quelli della serie
MODU I della AMP) composto da un
maschio ed una femmina, da saldare
uno sulla scheda-rilevatore e l'aitro
su quella della segreteria. Insomma,
vedeteunpo'voicosavivienemegio.

Fatto il collegamento occorre tarare

il rilevatoredeltonodioccupato,eper
fare ciò bisogna alimentare la
segeteria dopo averia collegata alla
linea telefonica; dopo aver verificato
con un testerchevisianoiåvolttra
i piedini di alimentan'one degli integati
del rilevatore (piedini 4-7 dell'LM567
e 14-7 del 4093) forzate l'impegio
della linea da parte della seg'eteria
cortocircuitandc per un istante con
un cacciaviti i piedini 4 e 5 del suo
fotoaccoppiatore U1. Fatto ciò la
segeteria deve entrare in funzione
inviando in linea il messaggio di
risposta.

Dopo 15+20 secondi dalla
centrale telefonica deve partire il tono
di occupato, dato che avete impegiato
la linea senza comporre alcun numero:
con un cacciaviti ruotate lentamente
in un verso e nell'altro il cursore del
trimmer R3 della scheda del rilevatore,
lino a veder lampeggiare il LE) DS;
attendete quindi qualche secondo e
verificate che la segeteria si stacchi
automaticamente e che il LED del
rilevatore torni acceso a luce fiesa.
Lasciate quindi il cursore del trimmer
nella posizione che avete trovato: il
rilevatore è tarato e pronto per
funzionare con la segreteria.

El
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W AUTOMAZIONE

TERMOSTATO
VIA RADIO

UN TERMOSTATO A SINGOLA SOGLIA CHE PROWEDE AD
A'ITIVARE A DISTANZA IL CARICO MEDIANTE UN RELE'

POSTO SULL'UNTTA' RICEVENTE. IDEALE PER COMANDA-
RE CALDAIE, RISCALDATORI O CONDIZIONATORI D'ARIA

A DISTANZA, SENZA TIRARE ALCUN FILO.

di MARGIE TORNABUONI

on l'arrivo della stagione fredda sorge, come ogni anno,
il problema di come stare al caldo più dell'anno prima

spendendodimeno:siamounpo'tuttiallavoropercomperare
isolantitermici,guamizioniperporteefinesùe,eperrimettere
in funzione l'impianto di riscaldamento verificando la perfetta
efficienza del termostato che lo controlla. Quale migliore
occasione, quindi, per propone nelle pagine della nostra
rivistaiiprogettodiuntermostato:gà,perchèpuòessereuille

š per controllare un nuovo impianto, appena realizzato e pronto
š ad affrontare l'invemo, o per sostituire quello del vecchio
š impianto, magari guasto o inadatto.

In questo articolo vogliamo proporre un dispositivo per

21
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DATI TECNICI
Tensione d'alimentazione ........................220V, 50Hz
Potenza assorbita ...................................3 VA
Campo di temperatura .......................... +5++40 °C
[steresi......................l ......................1°C
Carico applicabile ................................ 1800 W
Tensione commutabile .............................250 Vac
Portata del sistema ................................. 100 rn

La tensione di alimentazione e l'assorbimento sono indicati per la
trasmittente e per la ricevente; campo di temperatura ed isteresi
riguardano il termostato inglobato nella trasmittente, mentre tensione
e carico commutabili si riferiscono alla scheda ricevente. Laportata
è riferita alfimzionamento misto, cioè con ostacoli tra TX ed RX in
muratura tradizionale.

controllare e mantenere la tempi nelle pagine di Elettronica
temperatura, ma un po' diverso dai
termostati (as. quello di febbraio '96)
che abbiamo pubblicato negli ultimi

2000: infatti questo nuovo dispositivo
permette l'allacciamento all'impianto
da controllare privo di qualunque filo

|LcoNTnoLLov|AnAn|o
Impiegando un sistema di riscaldamento si pone il problema di
come tenerlo sotto controllo, cioè di come farlo funzionare
senza che produca troppo caldo o che lasci i locali al freddo. Il
sistema migliore per controllare un impianto di riscaldamento,
ma anche uno di condizionamento diaria, è l'allacciamento ad
un termostato: si tratta di un dispositivo che ha la caratteristica
di modificare la propria condizione flsica al raggiungimento di
una certa temperatura, detta “temperatura di soglia”. ll più
comune è il termostato elettrico, che al raggiungimento della
temperatura di soglia chiude o apre due contatti, a seconda che
sia normalmente aperto o normalmente chiuso; solitamente è
di tipo elettromeccanico ed è formato da due lamine, di cui una
bimetallica: all'aumentare della temperatura la lamina
bimetallica, essendo composta da diversi metalli (aventi quindi
differenti coefficienti di dilatazione) si deforma fino a staccarsi
dall'altra. Il contatto elettrico allora si interrompe. Si ripristina
quando la temperatura scende abbastanza da far tornare vicine,
in contatto tra loro, le due lamine.
Quello proposto in questo articolo è un termostato, però di
tipo elettronico; a differenza di quello tradizionale, in esso il
rilevamento della temperatura è al'fidato ad un termistore e ad
un comparatore. Rimane si una parte elettromeccanica, perchè
l'elemento che efl'ettua la commutazione è un relè sulla ricevente.
E' poi un dispositivo particolare perchè il termostato si trova
su un circuito che comanda a distanza, via radio, l'attivazione
del relè, situato questlultimo in prossimità dell'impianto di
riscaldamento da controllare.

elettrico; il collegamento avviene via
radio, sfruttando un semplice sistema
di radiocomando a 433 MHz compo-
sto da due unità, una trasmittente ed
una ricevente.

L'unità trasmittente contiene il
termostato vero e proprio, e provvede
a trasmettere il comando via radio
all'unità ricevente, la quale lo identifim
e, tramite un relé, comanda I'impianto
di riscaldamento. ll relé può essere
utilinato per al'menlare un riscaldatore
o una stufa a corrente elettrica oppure
per controllare l'attivazione e lo
spegnimento di una caldaia a gas. In
pratica questo nostro termostato via
radio è il solito termostato, solo che
funziona senza dover tirare fili e
realre tracce nei muri per collegarlo
dal punto in cui deve effettuare il
rilevamento della temperatura a quello
dol/esitmvalamldaiaoilriswldatore:
basta sistemare I'unità trasmittente
nel punto dove si vuol controllare la
temperatura e la ricevente nel ragg'o
di 50+100 mein', vicina al riscaldatore
da attivare.

Chiaramente il collegamento tra la
ricevente e il sistema di riscaldamento
si realconfili elettrici, ma ilten'no-
stato vero e proprio ed il comando di
regolazione della temperatura si
possono disporre dove megio si crede,
senza doversi preoccupare del
percorso dei fili, dei collegamenti, ecc.

OOME FUNZIONA
IL CIRCUITO

Vediamo dunque come funn'ona
questo sistema analndo le due
unità che lo compongono e sintetiz-
zando subito il loro funzionamento:
nella trasmittente abbiamo un
completo termostato eletnonico (allo
stato solido) a singola soglia la cui
uscita, invece di controllare un relé
sul posto, attiva un trasmettitore radio
controllato da un mbile (vedremo tra
breveacosaserve); sulla riceventeun
modulo ibrido riceve il segiale irradialn
dal trasmettitore, e con esso reeeua



R l, Z, 5,12 = 4,7 Kolun
R3, ll =Z,2 Mohm
R 4 = 1,5 Kolun
R 6 = 10 Kohm pot lin.
R 7 = 3,9 Kohm
R 8 = Termistore NTC
R 9, 10 = 100 Kohm

R13=12xohm
cl=z,2pnsv|
c2=lonF
cs,s,7=ioonF
c4=220pr16v1
c6=410p1rzsv|
nl=1N414a

QNT

sezione
trasmittente
e componenti

D 2 = LED rom
T l =- BC557
U I = NE555
U 2 == TX433-SAW
U 3 = LM7812
U 4 = LMJII
PD = Ponte SUV-1A

un temporizzatore facendo scattare il
relé di uscita.

Ma andiamo a vedere io schema
dell'unità trasmittente in modo da
capire megio come funn'ona il tutto:
nel circuito troviamo il termostato
elettronico che fa mp0 al comparaibre
integrato U4, impiegato come

rievalnre di sogia. L'elemenio sensibile
alla temperatura, cioè il sensore del
termostato, è tennistore NTC.

Questo componente è in praüca
una resistenza molto sensibile alle
variazioni della temperatura dell'am-
biente in cui si trova.

Più precisamente, il termìstore ha

un ooefliciente ci wmperatura negtivo
(notatecheNiCèlasigladi Negative
Temperature Coeffficient, che sigiifica
appunto coefficiente di temperatura
negativo) il che significa che la sua
resistenza elettrica aumenta se la
temperatura dimiru'sce e, al comano,
diminuisce se la temperatura aumen-
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Rl==8200hlll
R2=l,2 Kolull
R3=470Kohlu
R4=15Kollm
R5=47ohm
R6=680Kollm
R7=I8Kohm
R8=100 Koh-
R9=3,3Mohm
R10=10Kolull
Rll=15 Kolull

ta; varia quindi in maniera inversa-
mente propom'onale alla temperatura.

Appare quindi evidente il funzio-
namento del termostato: gJardate lo
schema elettrico della trasmittente e
notate che il termistore NTC è

R8

Cl=47pF16Vl
C2=4,7pl'-`16Vl
C3=l.000pF25Vl
C4=47pF25V1
C5=100nF
C6=4,7pl-`16Vl
C7=100nF
D l ==Zener 5,1V-0,5W
DZ=1N4148
D3=1N4l48
D4=1N4001

collegato tra l'ingreso invertente del
comparatore U4 e massa; è quindi
inserito nel partiture di tensione che
forma insieme alle resistenze R6 ed
R7. All'aumentare della temperatura
il valore resistivo delI'NTC diminuisce

sezione ricevente e componenti

'I' l = BC547
T 2 = BC557
U l = RF290A/433
U 2 = LM7812
U 3 = CD4093
U 4 = LM311
PD = Ponte 80V-1A
RL = Relé 12V, l scambio

lllA (tipo FEME
MGPODI)

V = 12 volt c...

e forza quindi una diminuzione del
potenziale all'ingresso invertente
(piedino 3) del oomparatore; viceversa,
se la temperatura mia il lalore resimro
del termistore cresce facendo elevare
il potenziale all'ingresao invertente



dello stesso U4.
Il comparatore commuta lo stato

della propria uscita quando il
potenziale dell'ingresso invertente
eguagiia quello del non- invemnte.

PER EOOITARE
IL 'IERMOSTATO

- Se immaginiamo di regolare il
perno del potenziometro R6 in modo
che a riposo il potenziale dell'ingeeeo
non-invertente sia maggiore di quello
dell'invertente notiamo che il
comparatnrehal'uscitaalivelloaltom
assicura la resistenza di pull-up) R6; il
trarsistorTl è quindi inmrdetln e il LED
D2 si trova spento. Per eccitare il
termostato occorre che il potenziale
dell'ingresso invertente dell'U1
oltrepassi quello dell'ingreeso non-
'rn/emme. La mmperamra deve quinti
calare facendo aumentare la
resistenza del termistore; ad un certo
punto il valore resistivo è tale da
determinare, ai capi dell'R8, una
diflerenza di pomnziale ugiale a quella
aiwpidella R10 (cheinsiemea R9e
ad R11 forma il partitore di
polarizzazione dell'ingresso non-
invertente dell'U4).

In questa condizione il oomparatore
cornmuta lo stato della propria uscita
portandola a livello basso; mediante la
R13ilT1vienepolarinatoinbasee
va in saturazione alimentando, con la
corrente erogata dal proprio collettore,
ilbipoloinwièirmritoillEelaparte
ricircútocompostadaUleUZilED
si accende indicando che il termostato
è smttato, e l'astabile facente capo
all'NE555 (U1) inizia a funzionare,
altemando alla propria uscita gi stati
logci1e0.0gnivcltacheil piedino
3 dell'U1 assume il livello alto viene
attivato il modulo ibrido U2 (TX433-
SAW) che irradia tramite la sua
antenna (collegata al piedino 11) il
segnale radio a 433.92 MHz esatti,
assicurati dal quarzo che ne stabil
I'oscillatore.

Ora va notato che, per efl'etln dei

La scheda che realizza il ricevitore è di a evole
costruzione. L'ibrido utilizzato è PRF 90.

valori di R2, R3 e Cl. il modulo ibrido
viene attivato per cim 2 secondi e
rimane poi a riposo per poco meno di
4 secondi; questo modo di funz'ona-
mento l'abbiamo voluto per creare
una sorta di codifica: in pratica sul
ricevitore, ogni volta che il TX433
trasmette, si scarica il condensatore di

un temporinatore, componentechesi
ricarica nei periodi di pausa (i 4
secondi cirw in cui il modulo ibrido
resta a riposo).

Inmlmcdoundisturbopuòanche
attivare l'uscita dell'unità ricevente,
ma solo per un istante: per tenerla
attiva oocone resettare il temporiz-

Il trasmettitore: si notino il termistore NTC e il
potenziometro di regolazione temperatura.



rame in scala 1:1.

zatcre ogni 4 secondi (circa...) alin'-
menti il relé ricade (stiamo parlando
del circuito ricevente). Ecco che
attivando ciclicamente il trasmettitore
possiamo ag're sull'unità ricevente
resettandola ogni volta in modo che,
unavoltaeccitatoilsuorelédi uscita,
questo rimanga eccitato finché il
termostato non si disabilita, ovvero
fino a quando l'uscita dell'U4 (della
trasmittente...) non torna a livello alto.

Andiamo adesso a vedere lc
schema del'unità ricevente nella quale

Punità termostato:
disposizione componenti
e traccia rame

Montag 'o ratico dei vari
elementi su a basetta e traccia

notiamo, come elemento di ingeeso,
un modulo ibrido che per la prima
voltafalasuacomparsatralepagne
della nostra rivista: si tratta dell'RF290/
433, versione a 433,92 MHz del più
noto RF290A-5 che, come ricorderete,
abbiamo impiegato in sistemi di radio-
comando a 300 MHz. Questo modulo
(U1 nello schema elettrico) funziona
malamente come il suo simile a 300
MHz, quindi sintonizza il segnale
irradiato dal TX433-SAW della
trasmittente e porta la propria uscita

squadrata (piedino 14) a livello basso
quando riceve tale segnale RF.

ln condizioni di riposo I'uscita del
modulo ibrido fornisce impulsi a livello
alto (11V circa) dovuti al funziona-
mentodelcircuitceai mmoridifondo,
impulsi che sfruttiamc per far caricare
il condensatore C2: quest'ultimo viene
caricato ad ogni impulso mediante
D2eR2, mentresiscaricasolamente
attraverso R3 e gi ingeesi della NAND
USC, dato che quando l'uscita dell'U1
assume il livello basso DZ non



conduce. Gli impulsi dati' dal piedino
14 dell'ibrido non sono tutti ugiali e
risultano abbastanza casuali, tuttavia
dimensionando opportunamente R2,
R3 e C2 possiamo avere quasi sempre
(a riposo) gli ingressi della NAND U3c
a live alto.

ln tali condizioni il piedino 10
dell'U3 è a livello basso, T1 risulta
interdetto, e il condensatore 06 si può
caricare attraverso R6; quando la
tensione del piedino 3 dell'U4 (è
collegato al positivo del CG...) diviene
tanto elevata da superare quella ai
capi della resistenza R8 il comparatore
(un altro LM311) commuta lo stato
della propria uscita, che assume il
livello basso. Notate che all'acoensione
del circuito l'uscita dell'U4 è a livello
alto, almeno finché (occorrono cirw 5
secondi) C6 non si carica abbastanza
da portare il piedino 3 ad un pownziale
maggiore di quello del 2.

QUANDO SCATTA
L'ATTIVAZIONE

Con l'uscita dell'LM311 a livello
basso la NAND U3d ha l'uscita forzata
a1logco,eil iransistorPNPT2 risulta
interdetto; il relé si trova quindi a
n'poso. Quando il termostato trasmit-
tente si attiva e il relativo astabile
manda in funzione il modulo TX433-
SAW, l'uscita (piedino 14) del modulo
RF290 posto sulla ricevente assume
il livello basso (salvo qualche impulso
positivo dovuto ai disturbi estemi) e
lascia che il condensatore C2 si
scarichi attraverso R3; trascorso
qualche istante (1+2 secondi) i piedini
8 e 9 dell'U3 si trovano ad un livello
di tensione equivalente allo zero logoo
e l'uscita della NAND U3c commuta
da zero ad uno log'co.

Mediante la resistenza R4 la base
del transistor T1 viene polarizzata
direttamente, quindi lo stesso tran-
sistor va in saturazione e si trova
praticamente in cortocircuito tra
collettore ed emettitore; mediante 03
e R5 il condensatore CG viene

Il modulo ibrido RF290 utilizzato nell,unità
ricevente. Può essere richiesto in redazione.

scaricato rapidamente, cosicché il
piedino 3 del oomparatoie U4 si trova
ad un potenziale minore di quello del
2. Ora il comparatore commuta lo
stato della propria uscita, detemii-
nando il livello alto (poco meno di
12V) al piedino 7, e forzando di
consegienza a livello basso l'uscita
della NAND U3d; ciò determina la
polarizzan'onedeltransistorm, cheva
in saturazione alimentando la bobina
delrelé RL- il relévieneecc'itatoedil
suo scambio chiude i punti di uscita
(OUT) attivando il sistema di
riscaldamento. Si noti che vem

Il termistore NTC (R8
nello schema) per il

rilievo della temperatura.

chiusi i punti C (centrale) e NA
(normalmente aperto); per comandare
un condizionatore o comunque un
apparecchio rinfrescante, conviene
utilizzare i punti C (centrale) e NC
(normalmente chiuso) dato che questi
si interrompono al diminuire della
temperatura e si chiudono al suo
crescere.

ln pratim il termostato fa chiudere
gi attuali punti OUT quando comincia
a fare freddo, ovvero la temperatura si
abbassa oltre il valore impostato. ll
relé ricade non appena, per etfetto di
un impianto di riscaldamento (quello
controllato dal termostato) o per cause
naturali (ad esempio batte il sole...) la
temperatura nell'ambiente risale fino
a far abbassare la resistenza dell'NTC
a tal punto da rendere l'ingesso non-
invertente dell'U4 (del trasmettitore)
più positivo dell'inveitente. ln tal caso
il comparatore commuta lo stato della
propria uscita lasciando andare il
piedino 7 a livello alto, determinando
cosi I'interdizione del transistor PNP T1,
il quale non può più alimentare il
blocco di trasmissione U1/U2. Pertanto
il ricevitore RF290 smette di rilevare il
segnale a 433,92 MHz e il proprio
piedino 14 torna a generare i soliti
impulsi di disturbo, che ricaricano in

27
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Liibrido TX433 (disponibile a richiesta in redazione)
utilizzato nella sezione trasmittente.

breve tempo il condensatore C2
riportando a livello alto gi irgeesi della
NANDUScealivellobassolasua
uscita.

Adesso il transistor T1 torna in
interdizione e lascia 06 libero di
ricariwrsi attraverso la resistenza R6;
come abbiamo ga visto, quando la
tensione ai capi del 06 supera quella
applicata al piedino 2 dell'U4, l'uscita
di questo comparatore assume
nuovamente il livello basso, e quella
della NAND U3d si riporta a livello
logico alto, lasciando interdire il

ùarrs'stormefaceridodfattoricedere
l'equipaggo rnobiledel reléRL.

PER BLOOCARE
l DISTURBI

Notate, sull'unità ricevente. la
particolare connessione dell'uscita
dell'LM311 al proprio piedino 2 (non-
invertente): forza il comparatore a
funzionare come trigger di Schmitt,
cioè demrmina non una ma due sogie
di oommutaa'one. L'impiegc delm
è necessario per due ragcni: con una

"(I
k` ___ V

3-7 ñ a;

sogia basta qualunque disturbo (ad
esempio un salto di tensione in retë
anche determinato dall'accensione di
un elettrodomestico) per far com-
mutare il comparatore anche se non
è stata ragg'unta la temperatura di
soglia; per qualunque impianto di
climatizzazione è indispensabile che il
termostato attacchi al raggungmento
della temperatura voluta e stacchi ad
una temperatura un po' minore,
altrimenti non si speg'lerebbe mai.

La distanza tra le due soglie è
determinata principalmente dal valore
della resistenza di retroazione (R11)
che determina quanta corrente portare
al piedino 2 dall'uscita (quando il pin
7 è a livello alto) e quanta sottrame
quando l'uscitaèa livello basso (zero
volt). L'esistenza di due soglie
dewrmina una certa isteresi; vediamo
quindi in cosa consiste isteresi: dopo
la commutazione dell'uscita dal livello
alto a zero volt la resistenza R11 va
idealmente in paralleo alla R10; perciò
il potenziale di riferimento applicato al
piedino 2 del comparatore si abbassa
di un pc'.Ciòsig1ifiwche peravere
una nuova commutan'one dello stato
di uscita dell'LM311 che riporti l'uscita
a riposo, occorre che la temperatura
ambiente cresca fino ad un valore
maggore di quello che aveva portato
alla precedente commutazione.

Abbassandcsi la tensione di soglia
del comparatore il tennistore deve
asstmere un valore resistivo più basso
di quello assunto per far commutare
prima (dal livello alto a zero volt)
l'uscita, il che, tradotto in termini di
temperatura, significa che deve
scaldarsi un po' di più. Losteesovale
per l'altra commutazione, infatti, una
volta che il tennistore si è scaldato
tanto da far commutare lo stato di
uscita del comparatore, la resistenza
R11 porta corrente verso il piedino 2
dell'U4; I'effetto di ciò è un aumento
del potenziale dell'ingresso non-
inver'tente. Di conseguenza, per far
scattare nuovamente il relé della
scheda ricevente occorre che la



il ricevitore,
montaggio e
lato rame

Costruzione della
scheda ricevente e
traccia rame scala 1:1. |__oR

temperatura ambiente scenda al
motto di un secondo valore, più basso
di quello occorrente perfarlo rimdere.

LE OSCILLAZIONI
DELM TEMPERATURA

Nel comparatore dell'unità
trasmittente l'isteresi corrisponde a
cirm 1 gado cerrligado, il che sigilirz
che se, ad esempio, il comparatore
scatta (attivando il riscaldamento)
quando la temperatura dell'ambiente
siabbassaamenodi 19°C, perfarlo
ricommutare (disattivando cosi

l'impianto di riswldamento) occorre
che la temperatura ambiente aumenti
lino a superare i 20 °C. La regolazione
del potenziometro R6 va quindi
efiettuata considerando tutto questo.
In pratica se, dopo aver graduato la
corsadelpemo,siregolalatempera-
tura a 20 g'adi, questo valore sarà
quellodidistaccodeltermostatosela
regstrazione viene effettuata a relé
eccitato, mentre sarà quello di inseri-
mento del termostato se la regolazione
viene effettuata a relé diseccitato.

Nel primo caso la temperatura
cscilleràtra20§adiecim19gadi

centigradi: infatti il termostato si
disecciterà a 20 gadi per riattivarsi al
disotto dei 19 gadi. Nel secondo raso
l'oscillazione della tempemtura avverrà
aldisopradei20°C,cioétra20e21
gradi: infatti il relé scatterà al disotto
dei 20 gradi per diseccitarsi appena
raggiunto il valore della sogia supe-
n'ore, cioè circa 21 gradi cenfigadi.
Tutto ciò può sembrare macchinoso,
ma nella pratica è del tutto normale;
del resto funzionano così anche i
termostati reperibili in commercio,
siano essi eletti'omecwnici o elet-
tronici.



Hai un cam ter e
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CJo Vitt. Emanuele 5, 20122
Milano.

Bene, oracheabbiamo spiegato il
meccanismo di attivazione a distanza
vediamo come utilinare lo scambio del
relé di uscita del modulo ricevente: il
dispositivodiuscitahaunoswmbioin
grado di commutare 10 ampère ed
una tensione di 250 Veif. in alternata;
è evidente che per poter usare il
termostato il dispositivo di riscalda-
mento deve funzionare o essere
controllabile elettricamente.

Nel caso ìl termostato venga
utilinato per controllare un dispositivo
di riscaldamento, quest'ultimo deve
essere attivabile quando i punti OUT
sono chiusi e disattivabile a contatti
aperti. Infatti il relé viene eccitato
quando la temperatura scende e
ricade quando la temperatura sale.
Nel caso il termostato venga usato
per controllare un sistema di
rafl'reddamento o condizionamento
d'aria, quest'ultimo deve essere
attivabile a contatti (del relé) aperti e
disattivabile a contatti chiusi, quindi
occorre utilre il punto C e quello
attualmente scollegato, cioè I'NA.

Notate infine che ciascuno dei
moduli componenti il temiostato via
radio è alimentato direttamente in
alternata mediante il secondario di un
trasformatore da rete, con primario a
220 volt e secondario da 12+15 volt,
200 mA. Ciascuno dei moduli dispone
infatti di un completo alimentatore
stabilizzato che, partendo dalla
mmionedìrete,ricava12wltc.c.ben
regolati-

Perquanto rigiarda il tiasnettitore,
il ponte a diodi PD prowede a
raddrinare la tensione fornita dal
trasformatore ricavando impulsi con i
quali wrica CS e 06, ai capi dei quali
si trova una tensione continua che
viene poi ridotta e stabilizata a 12 volt
dal regolatore integrato U3 (un
LM7812); i 12V si prelevano dal
piedino U del regolatore.

Quanto al ricevitore il discorso è
analogo: PD raddrizza la tensione
alternata fornita dal trasformatore e
permettelacarioadiSeC'l; U2 (un

altro regolatore LM7812) riduce e
stabil esattamente a 12 volt la
tensione continua presente ai capi
del 03, rendendo disponibili i 12V tra
il proprio piedino U e la massa.

REAUMONE
PRATICA

Bene, ora che abbiamo esaminato
in maniera soddisfacente il dispositivo
possiamo vedere quanto riguarda la
realizzazione delle due unità:
innanzitutto bisogna realre i circuiti
stampati di trasmittente e ricevente,
seguendo le tracce che trovate
illustrate in queste pagne a gandezza
naturale; per realre entrambe le
basette consigiamo di fare ricorso alla
fotoincisione, utilizzando come pellicole
delle buone fotocopie su carta da
lucido delle due tracce.

Incisi e forati gli stampati potete
pmdere al montago dei compo-
nenti segiendo quest'ordine: prima
le resistenze e i diodi al silicio, quindi
gli zoccoli (a 4+4 piedini per LM311
e NE555, e a 7+? piedini per il
CD4093 della ricevente) poi i
condensatori, iniz'ando con quelli non
polar-ti e badando di rispettare la
polarità degi elettrolitici. E' poi la volta
dei transistor, dei ponti a diodi, dei
regolatori di tensione e dei moduli
ibridi a 433 MHz: entrambi entrano nei
rispettivi fori dei relativi circuiti stampati
senza possibilità di errore; ricordate
che sullo stampato della trasmittente
va montato il 1X433-SAW, mentre su
quello della ricevente bisogia mettere
l'RF290/433. Atal propositofacciamo
notare che in luogo delI'RF290 si può
montare il più affidabile 8113433, che
è pin- to-pin compatibile: costa di più
dell'RF290, tuttavia ha un funziona-
mento più preciso ed è oltretutto
quarzato. Insomma, scegliete voi,
anche in base a quello che avete
sottomano.

Sistemati gi ibridi si può montare
il relé della ricevente; quest'ultimo
deve essere del tipo FEME MGF-001



conbobinaa 12volt,ocomunquedi
tipo equivalente: ad ampio il FINDER
40.51 a 12V, che ha la stessa
piedinamra del FEME e le medesime
caratteristiche elettriche.

ll potenziometro per la regolaa'one
della temperatura va montato
all'esterno del circuito stampato
trasmittente, collegato con corti
spezzoni di filo. Pertutte operazioni di
montaggio e per il controllo finale,
tenete d'occhio gli schemi dei due
circuiti e le relative disposizioni-
oornporienti illustrati in queste pag'ne.

ltiasformatorl occorrenti per le due
unità devono avere un primario da
rete 220V-50Hz, ed un secondario
da 12-13volt (ma anche 15V) capace
di erogare 200+250 milliampère.
Quanto al termlstore NIC per il modulo
trasmittente, ne abbiamo usato uno
da4,7 Kohma25°C; usatene unodi
caratteristiche uguali, diversamente
dovrete ritoccare i valori di R6 ed R7.

Prima di procedere al collaudo o
alla chiusura ln scatola ricordate di
collegare ad cgil circuito stampato, al
punto maimto dal simbolo di anmnna,
uno spezzone di filo di rame rigido
lungo 18+20 cm; gli spezzoni di filo
costituiscono le antenne indispensabili
per il buon funa'onamento del sistema
ad una discreta distanza (anche 100
metri in campo libero).

ll termistore N'lC va montato per
ultimo, collegandolo con due corti
spezzoni di filo al circuito stampato; va
situatoinunazonadeilaswtola (incui
inserirete tutto il termostato- trasmit-
tente) ben aerata in modo da sentire
la temperatura dell'ambiente. Ovvia-
mente non va montato ln prossimità
del trasformatore di alimentan'one.

Finito il montaggio i circuiti sono
pronti' all'uso; naturalmente bisogna
prima inserire gi integrati nel rispettivi
zoccoli, badando di innestaili con i
riferimenti rivolti come indicato nelle
disposizioni componenti illustrate
separatamente per trasmlttente e
ricevente.
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LABORATORIO

RIPARAZIONE
DELLE SCHEDE
ELETTRONICHE

STORIA SEMISERIA PER COMPRENDERE VELOCEMENTE
COME SI POSSA AGIRE NELLE APPARECCHIATURE

ELETTRONICI-IE ALLA RICERCA DEI GUASTI.

di ROBERTO CARBONOLI

l signor Mario Ubaldi (Mariolino per gli amici) è impiegato
in un ufficio postale e dai tempi dell'adolescenza è

appassionato di elettronice. Purtroppo un padre di mentalità
ristretta (e impiegato in un ufficio postale) lo costrinse a
iscriversi a una nota scuola superiore ad indirizzo
commerciale, cosicchè Mariolino si diplomò ragioniere con
l'infamante (per il padre) votazione di 36/60 e con la solite
raccomandazione divenne un impiegato statale.

Dopo qualche anno Mariolina decise di andare a vivere da
solo,unpòperallontanarsidalpad'e,mesopratuttoperpoter
vivere'lipaceoonilsuograndeamoreJ'elemoniceßosìafllm

35



1.m

Un multimetro analogico: lo strumento più classico
noto anche come tester.

una specie di appartamento in un
seminterrato di un lussuoso palazzo,
un pò umidiccio e con piccole
finestrelle che guardavano diretta-
mente sul marciapiede, ma con molto
spazio e sopratutto con un canone
che riusciva a conciliarsi col suo
magro stipendio di impiegato statale.

Ovviamente per “arrotondare”
riparava ferri da süro, vetxzhi telerisori.
radioricevitori e quantaltro avesse a
che fare con l'eiettricità e l'elettroniw.
Entrando nel semintenato spicwva
immediamente un lungo banco di
lavoro pieno di cacciaviti, fili, pezzi di
stagno, schede elettroniche, compo-

Il mnltimetro
digitale, perfetto
per la misura di

tensioni e di

o mooo
0 000

HDMI'OI'I'A'I'AINOHM

i

nenti ecc.: i timo appariva una whifez-
za per un profano ma avrebbe suscita-
to l'invid di un qualunque elettronico,
professionista o smanettatore che
fosse. '

UNA SEM
D'INVERNO

Di fianoo al banco di lavoro appariva
uno scaffale molto ordinato (al
contrario del banco di lavoro),
illuminato da un faretto che emetteva
unalucedeboieedalcoloremolto
caldo, che conteneva i tesori di
Mariolinoecheelenchiamodiwgrito:

un enorme oscilloscopio doppio traccia
con memoria e con largima di banda
di 50 Mhz. Le dimensioni di tale
strumento erano dovute alla vecchia
età dello stesso (circa 30 anni), ma
Mariolino ne era fiero. L'aveva
acquistato a una delle tante fiere di
elettronica pagandolo in base al peso
edopoduenottiinsonnie23wfl'èera
riuscito a riparano.

Ora funzionava perfettamente
tranne il circuito interno di trigger a
causa di un componente guasto
introvabile; Mariolino aveva owiato a
questo problema con un oscillatore
esterno autocostruiho; un tester digtale
acquistato a una svendita per
fallimento di una ditta che produceva
macchinette a gettoni dei wffè; un
tester analogco; un set di saldatori di
potema crescente da 15 a 100 W; un
iniettore di segrali; un sigial tracer; un
oscillatore modulato; una stazione
dissaldante che aveva l'aspetto di un
aspirapolvere; insomma Mariolino
possedeva nel suo piccolo tutto ciò
che serviva a un elettronico protesic-
nista.

Una sera di inverno, mentre
Mariolino stava riparando la radiolina
della sigrora Gina, suonò il campanello
di casa insistentemente e quando
andò ad aprire la porta impallidì. Era
nientedimeno che l'lng. Prof. Dott.
Rattazzi, condomino che abitava
nell'atu'oo all'ultimo piano del palauo;
inveritàsieradiplomatoinelettroniea
dopo aver frequentato un illS privato
per nove anni (normalmente ne
occorrono cinque), ma avendo
ereditato la ditta di antifurti del padre
amava farsi chiamare Ing. Proff,
Dott..L'ingegnere amava più i soldi
che I'elettronica, ma comunque nel
suo attico aveva anche un megalabo-
ratorio con 6 oscilloscopi, 12 multi-
metri digitali e qualunque altro
strumento si potase immag'nare, il
tuttoconnonpiùdiunannodivitae
dunque all'avangiard della mnologa.
Spesso si rivolgeva aMariolino per
farsi risolvere qualche problema



(elettronico) che da buon figio di papà
non era in gado di superare.

Mariolino, timidamente chiese :"
in che cosa la posso servire
ingegnere? il Rattazzi guardandosi in
giro con aria schifata disse: “ ho con
me questo alimentatore switching da
10A dell' ultima generazione e non
riesco a fario funz'onare, pensavo che
lei forse poteese fare qualche cosa .
Voi dilettanti talvolta siete molto
fortunati".

BASTA
UN'OOCHIATA7

Mariolino divenne rosso per
l'irritazione e disse: “venga al mio
banco di lavoro che provo a dargli
un'oochiata". Si sedettero entrambi
al banco di lavoro e Mariolino prese il
suotesteranalogco dalloswffaledei

tesori. L'ingegnere dissez" non crederà
- di risolvere il problema con quel

ferrovecchio spero, ho persolnamente
testato il circuito con il mio multimetro
a LCD e ho provato l'oscillatore di
switching con il mio oscilloscopio a
quadrupla traccia da 200 MHz. Usi
piuttosto quella sua lavatrice mmufiata
da cscillosoopio".

Gli occhi di Maiolino divennero

rossomocoaasiemeatuttoilvisoJl
Rattazzi aveva offeso i suoi tesori
acquisiticonannidisacrifici.Mariolino
non rispose e con il vecchio tester
analogico cominciò a controllare la
scheda;perprimacosal'integritàdei
fusibili, poi le resistenze di potenza
chespessosiaprononegiaimentatori
sviritchingecosivia.

QUASI
UN MIRACOLO

Dopo poco tempo Mariolino si
accorse che non w' era continuità tra
una pista del circuito stampato e il
connettore di uscita e secondo lo
schema di montaggio quella pista
doveva essere collegata a quel
connettore; allora prese un saldatore
rifece le saldature sul connettore di
uscita e come per miracolo lo
switching riprese a funzionare
perfettamente.

Il difetto era la classica saldatura
fredda che col tempo aveva perso
completamente continuità. ll Rattazzi
esclamòz" ecco!!! II solitosedere divci
dilettanti balordi, con uno strumento
inutile come uno stupido tester
analogco pensate di saperfare tutto".

Mariolino passò dal colorito rosso
al pallido cadaverico e esplose di
rabbia:" razza di cretino arricchito,
anche un bambino (appassionato di
elettronica) sà che perla riparaa'on'e
delle schede elettroniche la prima
cosadafareèuncontrolloconun
tester analogico, che fornisce
indicazioni che non tutti i multirnetri
digitali sono in grado di dare. Ora
vattene e non farti più vedere”. ll
Retta-ai si alzò e armndcverso l'uscita
esclamò :" bifolcoill". Mariolino prese
l'alimentatore switching e lo tirò con
forza verso il Rattani colpendelo in
piena nuca (era uno switching
dell'ultima generazione ma comunque
con un peso attorno al mezzo chilo).

Il Rattazi se ne andò dopo aver
raccolto il suo switching. Mariolino
tornòserenoesimisealavorareaun

37



I I

cmcurro
mannaro

TRANSI§TOR TRASFORMATORE

o o ciao _
. c

MORSE'I'TI DI INGRESSO

'rmsroawrrone

Una generica scheda magari difettosa: possiamo
ripararla anche senza sapere la sua funzione.
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AIUTO
PLEASE...

La sera dopo suonò ancora il
campanello di casa di Mariolino,
questa volta un piccolo timido squillo,
era di nuovo il Rattazzi. Mariolino
accese il saldatore da 100 W con
l'intenzione di curare le eventuali
emorroidi del Rattaui, ma quest'ulti-
mo, si mise a piange disperatamente
buttandosi ai suoi piedi. L'ingegnere
disse: " mi aiuti!!! La prego!!! Mi èarri-
vata una partita di 2000 alimentatori
comequellodiierienecsunodeimiei
tecnici è in gado di ripararli. Se non

riesco dovrò chiudere la mia ditta
perchè chi me li ha dati da riparare è
propio il mio più grosso cliente."
Mariolino impietosito fece entrare il
Rattazzi che uscì dalla casa di
Mariolino dopo 4 ore circa e comple~
tamente ubriaco. Ora Mariolino è il
direttore tecnico della ditta di antifurti
del Rattazi. Scherziapartetuttociò
che di elettronico è raccontato nella
favoletta è rigorosamente vero.

Una scheda elettronica. di qualun-
que genere essa sia (analogica,
digitale o mista), nella maggior parte
dei casi (60% cim) è riparabile anche
senm una perfetta conoscenza del
circuito in esame, ciò che è indispen-
sabile è l'espen'enza e la conoscenza
dei magici trucchi che usano i tecnici
riparatori. ln questo articolo cerchere

modifomireiooncettidibaseper
poter riparare un'apparecchìatura
elettronica.

La strumentazione indispensabile è
costituita da un multimetro analogico
e da un mulimetro dig'tale.

Il multimetro analogico (il caro
vecchio tester) si util sopratutto
come ohmmetro, poichè effettuando
delle riparazioni la lancetta del tester
fotografa in maniera immediata la

USO DEL
MULTIMEIRO

In particolare rimane immobile se
vi è un ramo aperto, si sposta
immediatamente verso il fondo scala
sevi è un cortocircuito e rimane nella
zona intermedia negi altri casi; inoltre
rispetto al multimetro digitale fornisce
una corrente magore al circuto sotto
esame e in particolare è sicuramente
in grado di polarinare le giunn'oni di
diodi e transistor, mentre ciò non è
garantito da tutti i multimetri dig'tali.

Per provare delle tensioni o delle
correnti è megio utilizzare il multimetro
digitale dato che la sua lettura è più
precisa e più semplice rispetto al
mer, inoltre possiede impedenza di
ingresso elevate (dell'ordine delle
decine di Megaohm) che non
influenzano il circuito che si stà
provando. Ciò non è garantito con un
multimetro analogico, poiche la sua



hanno subito sbalzi termici (bmciature)
WO'rmrosum con-mmmmc; 0e le '0m Possibilità - Per esempio
CORRENTE NOMINAUI/ ,f' le resistenze appaiono annerite su

j -- parte della loro superfice e se toccate
,ff i tendonoalasciarmderedeipeaetli

'~ A carbonizzati.; i circuiti integrati
presentano dei rigonfiamenti sulla loro
superfice e talvolta sono perlìno bimti;
transistor e diodi, per effetli termici,
possono presentarsi spezzati o bumti;
e cosi via si cercano tracce di

com mvmo bruciatura sugli altri componenti
elettronici. Se si trovano componenti
disamali si procede senza indugo alla
loro sostituzione, ma prima di
alimentare il circuito è bene prosegiire
con i controlli che sono indicati di
seguito. Se non vi sono componenti

f

Sulle schede elettroniche quasi sempre è presente
un fusibile. Quasi ovvio che va esaminato con un

ohmmetro o con un rilevatore di cto-cto.
Qui in basso per ricordarvi il controllo delle

saldature, Wgiasli si procede come di
seguito indicato.

sALDATURA IN sALDA-rului rar-:Dm QUAL'È "-
Buono srATo W_How

Sulle schede elettroniche quasi
i 4 sempre è presente un fusibile (a

r J sinistra indicato con F1 nella nostra
scheda campione di pag. 38), di cui
èbeneverificare l'integrità. Di solitose
neverifica la funzionalità osservandolo
in controluce, se il filamento è rotto il
fiisibile è da sostituire; tuttavia possono
capitare casi in cui la rottura non

impedenza di ingeesoè notevolmente lpassi daoompieresono i segienli: appare dall'esame visivo, quindi per
più bassa (dell'ordine delle decine di la prima cosa da fare è osservare la essere sicuri è meglio testare ìl
migliaia di ohm). Ancora se si hanno scheda attentamente, cercando componente con un ohmmetro o
dei dubbi sul valore di un resistore, eventuali componenti elettronici che meglio ancora con un apparecchio
perchè magari il codice a colori non è
più leggibile, il multimetro digitale è
senza dubbio più attendibile di quello
analogico.

Consideriamo dunque una generica
scheda elettronica, come quella
mostrata a pag 38, prescidendo dalla
sua funzione e supponendo che tale
scheda sia guasta o difettosa rispetto
al compito che deve svolgere.

Ciòcheverràdettoinsegiitoha
validità generale qualunque sia la
tipologia del circuito da riparare e
consente di ripristinare la scheda con
buone probabilità.
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cheriwlalapresenzadicollegamenfi chesisonodepositatioamusadella
elettrici emettendo _un segnale
acustico. Questo tipo di stumento è
presentetalvolta sui multimeti diãiali,
comunque ne w'ene presentato uno su
questo stesso numero della rivista (il
rivelatore di conocircuiti).

A questo punto si posiziona la
scheda sul lato rame e si osserva se
le piste sono interrotte o in corto-
circuitotralorc(awusa distagrioo
pezzetti di filo conduttore). Una pista
si può interrompere o perelfetli termici
o perchè involontariamente ha subito
uno stress meccanico; è frequente il
caso in cui ripristinando la conducibiità
diunaopiùpistedirame,lasoheda
torni a funzionare conettamente.

Più piste posso andare tra loro in
cortocircuito o a musa di detriti di
materiali con conducibilità elettrica

fusione dello stagno per effetto di
temperature elevate; è frequente il
wso in cui un circuito guasto tomi a
funz'onare correttamente dopo una
buona spazzolata. Per verificare la
continuità delle piste si può ut'l-re
iltesterounrivelatoredicontinuilàx
stesso dicasi per gli eventuali

oortocircuili. `
Rimanendo sul lato rame della

scheda occone osservare tutt' i punti
di saldatura poichè col tempo e per
effetto del calore alcune saldature
possono eesersi staccate o diventate
saldature fredde.

Queste ultime sono ancora
attaccate alle piamle di rame, ma
appaiono opache e porose e hanno
perso di conducibilità.

Queste deformazioni dalla situazio-
neorignalesi producono ingeneresui
connettori di ingresso/uscita della
scheda. lnqueslicasibastarifarele
saldature. E' frequente il caso in cui
rifatte le saldalue la scheda elettronica
tomi a funzionare.

PER OGNI
COMPONHWE

Torniamo ora al lato oornponent
della scheda e senza, per ora,
distaldare i componenti testiamoli uno
ad uno con il multimetro analogico
sulla portata di ohm X 100. Prima di
operare è necessario azzerare il fondo
scala dello strumento, ciò si ott'ene
oortocircuirando i puntali tra loro e
regolando l'apposito cursore che può
trovarsi osu unlatodellostumentoo
nelpuntoindiwtoapagSô. Fattociò
si collegano i puntali ai componenti
della scheda.

Ciò che deve insospettre sono i
casi estremi, quelli in cui la lancetta
dellostrumentoononsispostaosi
porta al fondo scala. Per ciò che
riguardo le resistenze non bisogna
aspettarsi che il valore indiwto dal
codice a colori coincida con la lettura
dello strumento, poichè può darsi che
le resistenze siano collegate ad altre
resistenze o ad altri component' in
serie o in parallelo, dunque il valore
ohmmico letto sullo strumento non è
quello vero.

Se si ha il ragionevole dubbio che
una resistenza possa essere giasta
perverifiwe ciò occorre rirrmverla dal
circuito stampatoeverifiwneilvalore



ohrnmico tramite il multimetro dighe
I condensatori elettrolitici spesso si
cortocircuitanoeseècosìlosi rileva
immediatamente con il tester, poichè
la lancetta dello strumento seg'ialerà
zero; comunque la rottura di tali
componenti è, nella magg'or parte dei
m,segnalataodavistosiforiodalla
fuoriscita del liquido elettrolita che ha
un odore tipico simile a quello del
pesce fresco. Uno dei gJasti più ciflicile
datrovaresu unaschedaèquelledi
uno o più condensatori in perdita; ciò
vuol dire che vi è una lesione del
dielettrico del condensatore ma non
una rottura vera e propia. ll valore
capacitivo rimane inalterato a basse
tersioni ma ma a tensioni più elevate
fino a cortocircuitarsi.

PH? I
cONDENSATORI

L'unico modo per trovare tale
giasto è fornire tensione alla scheda
(le prove descritte fino ad ora vanno
effettuate con la scheda non
alimentata) ededurreinbasealdifetto

di funzionamento quale sezione
dell'elettronìca della scheda non
funziona, quindi si sostituiscono tutti i
condensatori eiettrolitici di tale sezione.

Ciò và fatto esauriti tutti gli altri
controlli possibili. l diodi segialano, se
sottoposti ai puntali del tester,
resistenza basse con i puntali applicati
in un modo e resistenze alte
invertendo il senso dei puntali del
tester: Può anche capitare che non sia
cosìechesiainunsensosianell'altro
venga segnalato un valore ohmmico
basso o alto, ciò a causa del fatto
che altri lcomponenti in parallelo ai
diodi alterino la misura normale.

Sesisospeüacheundiodosia
gJasto occorre estrarlo della scheda e
ven'ficare la condun'one del compo-
nente in un senso ma non nell'altro.
Peri transistor vale lo stesso discorso
fatto per i diodi, ricordando che un
transistor può essere schematinato
come il collegamento di due diodi
(vedi a pagina a fianco).

l trasformatori eventualmente
presenti, dovranno segialare resisten-
zemoltobasse(daqualcheohmfino

alle centinaia di ohm) sia sugli
awolgimenti primari sia sugli
avvolgmenti secondari.

Analogamente si procede con-gi
altri componenti elettronici presenti
sulla scheda. ll tipo di prova descritto
non è un metodo definitivo o sicuro per
trovare tutti i componenti giasti sulla
scheda, ma sicuramente consente la
individuazione dei grasti pesanti, come
la rottura o iI cortocircuito. Fatti tuttii
controlli descritli sopra avete buone
probabilità di aver trovato il guasto e
riparatolascheda, seoosìnonfoese
quando fomirete tensione alla scheda
questa non funzionerà; occorre quindi

procedere alla ricerca guasti sotto
tensione.

MAI
SCORAGGIARSI

La ricerca di un guasto con
applicata la tensione di alimentañore
è molto complessa e richiederebbe
per essere spiegata uno spaz'o non
consentito da un solo articolo.
Occon'erebbe descrivere il funziona-
mento e l'uso di alcuni importanti
strumenti quali I'oscilloscopio, il sigial-
tracer, I'iniettore di seg'iali ecc. Inoltre
non si potrebbe prescindere dal
funzionamento della scheda stessa.
Comunque quanto esplicato in questo
articolo è la sintesi di anni di
esperienza nel campo delle riparazioni
e senz'altro potrà portare alla
riparazione in molti casi.

D
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LilNTEGRATO SLB0586

L'SLM586 è un circuito integrato di produzione Siemens,
tanto piccolo in apparenza e in realta molto complesso: in
un case plastico dip da 4+4 piedini e contenuto un intero
varlaluce elettronico comandabile a tocco, adatto per
lampade ad incandescenu e ovviamente per faretti alogeni.
L'integrato si alimenta agevolmente con la stessa tensione
di rete, con la quale è sincroninato; per l'alimentadoue
basta disporre un'opportuna rete R/C ed uno Zener. L'uscita
del componente permette di pilotare direttamente qualsiasi
trhcflcuigatenonasorbapiùdiJomAL'SLBOSMè
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programmabile in modo da ottenere tre diversi modi di
funzionamento, a seconda di come viene collegato il piedino
di controllo (2): collegando il piedino 2 all'l, toccando il
sensore per un breve istante la lampada si accende o si
spegne e quando si accende lo fa alla massima luminosità;
toccando il sensore per più di mezzo secondo inizia la
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massimo di 25+30 mA.

Clock Putses

Internamente I'SLB0586 è piuttosto complesso: la sua struttura può essere
raprresentata con lo schema a blocchi qui illustrato; come si vede l'integrato è
composto da un PLL (anello ad aggancio difase) da un contatore, da un 'unità logica
di controllo comandabile dagli ingressiper sensore ed estensione (pulsante trafase
e punto N dello schema applicativo) e da una memoria che conserva lo stato
dell 'uscita qualora si selezioni ilfunzionamento ad accensione e spegnimento con
memoria (piedino 2 isolato). Lo stadio di uscita è realizzato con dispositivi MOS
complementari e permette dipilotare il gate di qualunque triac eccitabile con un
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rqohmneùhhmmchmefimdmadmoepd
diminuisce iìno al minimo, per poi continuare a crescere.
Lasciando il contatto e toccandolo successivamente, se
precedentemente la luminosità cresceva ora diminuisce, e,
viceversa, se prima era in calo ora aumenta.
Collegando invece il piedino 2 al 7, l'accensione e lo
spegnimento della lampada avvengono sempre alla massima
luminosità, e sempre toccando il sensore con un dito;
insistendo (toccandolo per più di mezzo secondo) si ottiene
la solita regolazione continua, solo che staccandosi dal
sensore e ritoccandoio la regolazione riprende da dove era
stata lasciata e con l'andamento precedente (cioe se la lnce

stava aumentando continua ad aumentare, e viceversa).
Lasciando isolato il piedino 2 si ha il terzo modo di
funzionamento: toccando sensore per nn breve istante la
lampada si accende e ritoccandolo si spegne, tuttavia
riaccendendola si illumina esattamente come prima di essere
spenta, cioè il chip conserva memoria della luminosità
impostata prima di spegnere la luce. Insistendo sul sensore
(per oltre meno secondo) si ottiene la solita regolazione
continua nella stessa direzione in cui andava prima dello
spegnimento (cioè se si è fatta crescere la luminosità e pol
si è spenta la Ince, riaccendendola e riprendendo la
regolazione la luminosità riprende a crescere).
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Schema tipico di applicazione dell'SLBOS86, suggerito dalla Siemens; l'integrato ha l'uscita collegata ad
untriacmpacedi pilotarelampadeda220volt, perun massimodi 400watt. Lapotermdipendecomunque
dal triac e non dall'SL80586, che fa solamente da driver; si può quindi utilre il triac che si preferisce.
Le resistenze da 4,7 Mohm limitano la corrente in uscita dal piedino di controllo (5) in modo da
permetterci di toccare il sensore (una placchetta metallica collegata al punto “Sensor Extension") senza
correre alcun rischio, anche se il circuito funziona a 220V. Il piedino 2, attualmente soollegato. può essere
oonnessoaduedip-swltch in mododaesserecollegatooraal piedino 1, oraal 7, oppuredaeeseieisolato.



CASA & LAVORO

MESSAGGERIA
DIGITALE

UN BLOC NOTES SENZA CARTA E PENNA: BASTA
PREMERE UN PULSANTE, LASCIARE IL PROPRIO

MESSAGGIO, E RIPORRE IL DISPOSITIVO IN MODO CHE
SIA BEN VISIBILE; IL DESTINATARIO DEL MESSAGGIO

POTRA'ASCOLTARLO CHIARAMENTE AL SUO RIENTRO.
REALIZZATO CON SINTESI VOCALE ISD ALLO STATO

SOLIDO, SENZA NASTRO.

di DAVIDE SCULLINO

on la vita frenetica di tutti igiomi
si viene e si va, dall'ufficio, da

mainsommanonsièmainelposto
giusto al momento giusto; capita
spesso di dover dire qualcosa alla
propria moglie. alla propria Segreteria,
aipropricolleghi,masidevesubito
fuggire e... via, l'incontro fallisce.
Eccoci quindi imvitabilmente a buttare
sottoscpramttoquantopercerwre un
fogietto di certa, un ...pene di urta,
anche un ritagio del sacchetto del
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pane, per scrivere freneticamente con
la penna che (accl che sfi...!) non
scrive mai quando serve (...e macch
poi tutto quanto se la lasciate
appoggata un attimo con la punta in
giu); lasciamo il foglietto in luogo
visibile e poi cosa succede: quando
rientra il destinatario del nostro
messaggio e legge il biglietto
(ammesso che dalla finestra aperta
non sia entrato I'immanwbile soflio di
ventochelohaspanatovia,oun

gatto che lo ha trovato particolarmente
gistoso... Succede, se avete scritto sul
sacchetto della p-l) non ci capisce
nulla, perchè la nostra scrittura
frettolosa ha trasformato il meaaggo
in una ricetta medica.

A questo punto non resta molto
dafarezoildeßtinatariodel masago
porta il foglietto dal farmacista
(abituato a decifrare anche I'illegbìle)
esifamandarealdiavologàmhe
c'entra un appuntamento con i



medünali?) oppure la prossima volta
vi procurate tutta la wlrna necessaria
a scrivere ordinatamente i vostri
messaggi. Se tutto ciò non basta,
realizzate una bella messaggeria
digtale come quella che proponiamo
inquestepagnewitrattainpratiwdi
un dispositivo elettronico paragonabile
ad un blocco per note, solo che invece
che scrivere note, messaggi, e varie,
basta dettarle a vooe come si farebbe
con un reg'stratore a cassette.

f V _.
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Per lasciare un messaggio basta
premere un pulsante e parlare in
prossimità del microfono, rilasciando
lostessooomandoquandosièfinito
di dettare; finita la memorizzan'one
del messaggio iniz'a a lampeggiare
un diodo luminoso verde che indica,
appunto, che all'intemo del nostm
block-notes si trova un messaggo che
attende di essere ascoltato.

E' appunto il lampeggio del LH)
che permette di notare subito il

dispositivo, mpendo al voio che ci è
stato lasciato un message; non solo,
il diodo luminoso che lampegga attira
subito l'attenn'one, permettendo di
local-re facilmente (soprattutto se
sientraincasaec'èpocaluoe) il
dispositivo dovunque venga
appoggato: basta non chiuderlo in un
armadio...

Per ascoltare il messaggio basta
premere un secondo pulsante: un
piccolo altoparlante lo riproduce
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chiaramente; va notato che una volta
riprodotto il messaggoil l£Dverdedi
richiamo smette di Iampeggiare.
Tuttavia è possibile riascoltare lo stesso
meßaggio per un numero infin'rto di
volte, e comunque finché lo stesso
non venga rimosso dalla memoria
effettuando una nuova regsuazione.
E' chiaro che volendo lasciare un
meesaggo è bene non woltarlo dopo
averlo regstrato, altrimenti sparirebbe
la segnalazione e chi lo dovrebbe
rice/ere,vedendospento il l£Dverde,
potrebbe pensare che non vi siano

messaggi. Ad ogni modo, per non
sbagiare, conviene sempre ascoltare
i rneßagg, anche se poi dawero non
ce n'è di nuovi.

usrcunszzn
NoNÈMArmoPPA

Il nostro block-notes elettronico ha
un dispositivo di sicurezza che
impedisce le registrazioni accidentali:
se si registra un mensagg'o oocome
riascoltarlo prima di procedere ad una
nuova regstrazione; diversamente il

comando di regstrazione è bloccato.
Ciò permette di salvaguardare il
contenuto di un meaago lasciato un
po'dicorsazmaärisiregistraemel
ripone il dispositivo (sul tavolo, su un
mobile, sulla scrivania, ecc.) si tocca
per sbaglio il tasto di registrazione,
cancellando in un solo colpo il
conmnuto della memoria; con il blocco
di sicuro- ciò non accade, perchè a
registrazione terminata, dopo aver
rilasciato il pulsante di registrazione,
non è possibile regstrare nuovamente
se non dopo aver premuto il tasto di



che sblocca la registrazione.
Ma vediamo bene dal lato tecnico

questo nostro “memobox”, anal-n-
done lo schema elettrico illustrato al
solito in queste pagine. Si tratta di
un'applicazione degli ormai noti
sintetinaton' vocali ISD della serie
lSDl4OO (meglio noti come chip-
corder) completi registratori digitali
one-chip che incorporano anche gli
stadi di ingresso (per microfono) ed
uscita (per un piccolo altoparlante) di
bassa frequenza. Di questi integrati

dicembre 1995, utilndoli poi in
svariati progetti (Lettore ciclico per
messaggi augurali dello stesso
fascicolo, risponditore telefonico di
febbraio '96, segeteriatelefoniwdel
mese scorso).

DA REGISTRATORE
A RIPRODU'ITORE

Nel nostro caso l'integrato per
Sintäi vocale Viene utilizzato proprio '
perquellopercuièstatorealizzatozfa

13
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COMPONENTI Cl=22lF DG=LEDrom
C2,4=220p1-`16Vl D7=1N4001

R1,2=47Kohm C3,5,6=100nF TI=BC547
R3,7=4,7ohm C7=4,7pF16Vl Ul,2=CD4093
R4,6,9=10 Kolun C8,9=220 nF poliestere U3=ISDI416
R5=1Kohm C10=10|tF16VI U4=LM78L05
R8=330 Kohm C11 =22|1F 16V! AP=Altoparlante
mo=2,z Kohm clz, 13=1pF16v| aohmgoo mw
R11 =150Kohm Cl4= 100|1F 16V! MIC=Capsula electret
R12,15=10Kohm Dl,2=1N4148 Zmpnampliflcata
R13,14=1Molun D3=LED verde Pl,2-=Pulsante unlp.N.A.
R16-3,9Kolun D4,5=1N4148 V=9volt e.c.

_: ,

ascolto. E'proprioquestaoperan'one abbiamoparlatodettagiatamentenel daregsiratoreeriproduttore,asingolo
rneaaggo; inaltreparolepermettedi
registrare nella propria memoria,
dedicandola tutta ad un unico
messaggio, che viene cancellato
quando si procede ad una successiva
regstrazione per fare posto, appunto,
a quest'ultima. ll circuito permette
quindi I'ascolto di quanto reg'strato,
agendo con un semplice pulsante
normalmente aperto sull'ingresso di
comando ad impulso (piedino 24).

l circuiti logici che contomano
l'integrato ISD (nel nostro caso un

47



UN CONTENITORE ADATTO
Per l'utilizzo quotidiano non è molto conveniente lasciare
il dispositivo nudo e crudo: conviene racchiuderlo in un
contenitore (del tipo e della forma che preferite) in
materiale plastico o altro, montando accessibili
dall 'esterno i pulsanti di registrazione e ascolto, ben
distinti, ciascuno vicino al proprio LED (quindi,
prevedete altri duefori. .) owem P1 accanto al LED rosso
e P2 vicino a D3. Naturalmente il contenitore deve
poter ospitare Ia pila da 9 volt per l 'alimentazione (a
proposito: prevedete un interruttore in serie ad essa
per accendere/spegnere il circuito) e deve essereforato
in corrispondenza della capsula microfonica e,
ovviamente, dell 'altoparlante altrimenti non èpossibile
registrare e ascoltare i messaggi.

lSDl416, da 16 seccndD permettono
di gestirlo in modo da ottenere il
funn'onamento descritto pocami: in
altre parole abbiamo realizzato una
logica di tipo “one-shot'I per la
regstrazione, in modo da bloccare il
iastodiREC(P1)dopocheèstata
effettuata una registrazione in
memoria; una semplice logica
permane di resettare, ovvero disabi-
litare questo circuito di blocco non
appena viene premuto il pulsante di
ascolto (P2) Per rbrodme il cmiemtc
della memoria.

Abbiamo previsto anche m minino
di logca per comandare la segiala-
zione ottica che si attiva dopo aver
'castrato un mmm e si specie

dopo aver ascoltato lo stesso per la
prima volta. ll circuito dispone di un
regolatore integrato per ricavare
dall'alimentazione principale i 5 volt
necessari ad alimentare l'lSDl416.
Tutto il circuito si alimenta comoda-
mente con una pila a secco da 9 volt.

FUNZIONAMHW'O
DEI. CIRCUITO

Vediamo quindi il funzionamento
scendendo nei deuagi; parliamo dalla
regstrazione, che si a\M'a portando a
livelo logco basso i piccino 27 (mnuto
normalmente ad 1 logico dalla
resismnza di pull-up R4): per regstrare
si preme il pulsante P1, che deve

a

PER AVERE L'INTEGRATO VOCALE
Il sintetizzatore vocale integrato utilizzato nel circuito del
memobox può essere uno qualunque della serie chipcorder
ISD 1200 e 1400; nel nostro caso utilizziamo il chip da 16
secondi, ovvero I'ISD1416, ma nulla vieta di impiegare quello
che permette una registrazione per 20 secondi (1801420) anche
se di fatto la differenza è poca. Il chip ISD1416 (il migliore della
serie chipcorder per rapporto tra prestazioni sonore e durata)
potete acquistarlo presso la nostra Redazione inviando un
vaglia postale di 32.000 lire intestato ad Elettronica 2000, Cso
Vìtt. Emanuele 15, 20122 Milano, indicando chiaramente i
propri dati ela richiesta: integrato 1801416.

*A

esserepremuwpermttoiltempo'n
cuisivuole,appunto,regstrare.

ML MIO
ALL'ISD

Chiudendo P1 si pone a livello
basso il piedino 13 della NAND U1d.
ilcuisecondoingasoèmripcsom
livello alto anch'eßo (a ciò provvede
il bistabile composto da Uc/U2d,
resettato all'accensione dal livello
basso dovuto a 013, inizialmente
swrioo); l'uscita (piedino 11) della
U1dsiponealivellologicobassoe,
uamiteildiodoD4,trascinaawo
logico anche il piedino 27 del
chipcorder U3, il quale inizia a
registrare nella propria memoria
quanto captato dalla wpsula micro-
fonica MIC (ovviamente il segnale
viene prima digitalizzato dall'A/D
converter interno al chip). Notate che
il D4 serve principalmente ad evitare
chequando l'uscita della U1d si trwa
a livello (cim 9V) il piedino 27 dell'U3
sia sottoposto ad una tensione che lo
può danneggiare: infatti U1 e U2
funzionano a 9 volt, mentre il chip
vocale è alimentato a 5V.

L'lSDl416 regstra lino a che non
si rilascia il pulsante P1; perumnil
tempo rimane acceso il LED roseo
(06) indicando che la registrazione è
in corso. Rilasciando P1 il piedino 13
della U1d torna ad assumere lo zero
logico, e forza la relativa uscita ad
assumere il livello alto; ora il pin 27
dell'U3 torna a livello alto e il chip
vowle smette di regstrare. Si spegne
ovviamente il LED rosso. Parallela-
mente, il pascaggo da mio ad 1 logco
all'uscita della U1d determina un
impulso positivo che attraversa C1
(scaricato uamile D1 quando il piedno
11 della U1d era a zero logico) e
gunge agi ingmsi della U1c, un'altra
NAND utilizzata stavolta come
semplice invertec al'uscita dela sensa
abbiamo un livelc logco invertito, o un
impulsca livello basso che ecciia il
bistabile formato da U2d e U2c.



disposizione componenti

Una semplice scheda per una completa messa eria digitale con
l'ISD1416, ovvero sedici secondi mo to utili...

In pratica lo zero logcc portato al
piedino 13 della U2d forza I'uscita
della medesima ad assumere l'1
logco,chesirilrovaalpiedin09della
U2c; il piedino 12 di quest'ultima è gà
a hello alto (eaurito il breve transitorio
di carica del C13) cosicché il piedino
10 (uscita) commuta da 1 a zero
logico, bloccando il funzionamento
della U2d, la cui uscita rimane a 1
logco anche al termine dell'impulso
determinatodaCleUlc. Lostato
logcozero rimane ai piedini 10e 12

deII'U2, oltre che al 12 dell'Ul,
costringendoal'rvelloaltol'iecitadela
U1d.

LE SEGNALAZIONI
OTTICHE

Quindi non si può più regstrare, a
meno di non ascoltare il contenuto
dela memoria dell'lSDl416, allorché
si recetta il bistabile; tra poco vedremo
come, però adesso dobbiamo notare
il circuito che produce la segialazione

ottica indicante che è stato memoriz-
zato un messaggio: in pratica lo stato
Icgco 1 forzato all'uscita della U2d si
ripropone al piedino 6 della U2b.
cosicché l'astabile rmlizzato con em
(si noti che U2b è contenuta in un
CD4093, quindi è una NAND con
ingeßi a m'gger di Schmitt) inizia a
funzionare determinando una forma
d'onda rettangolare, alla frequenza di
cim 1 Hz, al piedino 4.

La forma d'onda prodotta, costituita
dall'altemarsi di periodi a livello basso



(più brevi) e a livello alto (più duraturi)
invertita dalla U2a permette di
alimentare il LED verde D3, il quale
lampegga. Notate che la forma d'cinda
iiagiimpubipiùlargiidelepatisezciò
l'abblamo voluto appositamente per
ridurre l'assorbìmento del circuito,

lato rame

Traccia circuito stampato in scala 1:1.

agendo appunto sul duty- cycle della
tensione che alimenta il LED; in pratiw
avendo le pause (0 logico) più brevi
degli impulsi (1 logco) abbiamo in
uscita da U2a degi impulsi a livelo alto
molto brevi, e delle pause durature, il
che permette di far accendere il LE)

soltanto per brevi periodi, minimiz-
zando il consumo ed ottenendo nel
contempo una buona visibilità.

Anche la segnalazione lampeg-
gante, dipendendo indirettamente dal
bistabile U2c/U2d, si ferma dopo che
il meesagg'o viene riprodotto almeno
una volta.

RASOOUD
DH. MESSAGGIO

Vediamo adesso come si ascolta il
meesaggic registrato: premendo per
unistanteilpulsanteP2siponea
livello basso (mediante il diodo DS, che
halastessafunzionespiegataperil
D4) il piedino 24 dell'U3, attivando di
fatto l'integrato e forzandolo a
riprodurre il contenuto della sua
memoria, owero I'ultimo mensaggio
regstrato. Infatti il pin 24 costituisce
l'ingresso di comando ad impulso
(quello a livello, pin 23, è tenuto fieeo
a livello alto) che portato per un istante
a livello basso avvia il ciclo di lettura,
durante il quale il chip lSD legge il
contenuto della propria memoria e,
dopo averlo riconvertito in segnale
analOQOO (mediante il D/A converter
che incorpora) lo rende udibile
nell'altoparlante collegato tra i piedini
14e15. llciclodiascoltosiccnclude
da solo, dato che l'integrato U3
prowede automaticamente ad
arrestarsi a fine messaggio.

Notate che premendo il pulsante
P2 non solo si manda il chipcorder in
riproduzione, ma si eccita la logiw
facente capo all'integrato U2, ovvero
si resetta il bmbile: infatti chiudendo
per un istante il P2 si produce un
impulsoazerologcoagiingeesidelia
NAND U1a, ed uno opposto all'uscita
di quest'ultima; I'impulsc polarizza T1
mediante la resistenza R12 e tale
transistor', andando in saturazione per
tutta la durata dell'impulso stesso,
mica rapidamente C13, determ'nan-
do di fatto lo stato logico zero al
piedino 8 della NAND U2c. Ora, dato
che I'impulsc precedentemente



prodotto da C1 è terminato da tempo,
I'uscita della U2c assume il livello alto
ela U2d,cheadeesositmvaentrambi
gi ingressi ad 1 IOQOQ commuta lo
stato della propria uscita da 1 a zero
'0900- -

il bistabiie rimane quindi in questa
condizione, anche quando, rilasciando
P2, ilT1toma in interdizione lasciando
caricare il condensatore 013 e
lasciando quindi che il piedino 8 della
U2ctomiaiivelioalto. Lostatoiog'co
1 d'uscita della U20 ragunge anche
il piedino 12 della U1d, lasciando
quindi che il livello di uscita di
quest'ultima tomi a dipendere dalla
condizione dei pulsante P1 (regi-
strazione). inoitre, dato che il bistabiie
sièfennatonellaoondiz'oneincuiil
piedino 11 deii'U2d è a livello basso,

E M U Il olatore
in T 92(qui
so ra) o in
TåZZO (a
sinistra).

la NAND U2b viene bloccata, dato
chehaiipiedinoôalivellobassoela
sua uscita rimane quindi forzata a 1
logoo indipendentemente dalla condi-
zione deil'altro ingesso (il suo piedino
5). L'usc'rta della U2a viene quindi
forzata a mio iogoo e il LH) D3 smette
di lampeggiare, restando perciò
spento.

L'AUMENTAZIONE
NECESSARIA

Finita la fase di ascolto del
messaggo il dispositivo può esere
uliiizzato per regstrare di nuovo, dato
che il pulsante P1 risulta sbloccato. Si
noti anche che, nonostante dopo ii
primo ascolto la segnalazione ottica

:zrwtts
casa/'QI
estera'

Particolare della basetta stampata: in evidenza
l'ISDl416 disponibile anche in redazione.

smetta di Iampegare, il meesaggio
può essere riascoltato senza limiti,
quante volte si vuole.

l.'intero circuito si alimenta a
tensionecontinua,da9a12voit,dai
puntimarcati+e-V;latensione
d'irgeeso, dopoiidiododi protezione
D7 (questo impedisce che venga
applicata i'aiimentmione ai contrario...)
ragg'unge ia iogca composta da U1 e
U2. Per I'aiimentan'one deil'integato
iSD,oherichiedenonpiùdi5voit,
abbiamo utii-to un regolatore di
tensione integrato di tipo 78L05,

102m” ..amount Q

oppure 7805 (il primo è in T0-92 e
può erogare qualche centinaio di
milibmpère: bem e avanza) in T0-
220.

RBMJHAZIONE
PRATICA

Bene, adesso che abbiamo visto
nei dettagi ii funzionamento del block-
notes elettronico possiamo pensare a
come realinario; diciamo innamitutto
cheiicircuitoèmoitosempliceepuò
essere realizzato anche dai meno

Gli integrati Ul ed UZ tipo 4093. Per un miglior
montaggio usare gli zoccoli!
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ASTRONOMY
€D ROM

Pergli appassionati di
ammmmammywwù
ùwwàwumCDMm:

- 777 immagini in altri
nlroluzirme

- 143 eccezionalifibmti,
compresi llidølk
mirsùim unarr

ASTRONOMY

- 20 megab'te di
pmgmmmi tutti di
am'onomiapratica

- nelfizrciwlo allegato quel
che :ma sapere sulla
firtogmfia mammina

Per ricevere a casa il CD-Rom
inviare vaglia stale ordi-
nario di lit. 19. 0 a: BAgor-à
srl, C.so Vìtt. Emanuele 15,
20122 Milano.

espertiapattodiseguirelepoche
regole che elenchiamo. Prima di tutto
occorre preparare il circuito stampato,
seguendo la traccia del lato rame
illustrata in queste pagne a grandem
naturale: fotocopiatela per ottenere
la pellicola per la fotoincisione, o
ricalcatela sulla basetta, ripassando
con l'apposito pennarello acido-
resistente, se volete ricorrere alla
preparazione manuale.

UN MONTAGGIO
SENZA ERRORI

lnciso e foram lo stampato montate
sudisssoleresistenzeeidiodial
silicio, badando alla loro polarità;
realizzate quindi i due ponticelli
sfruttando avann' dei loro terminali.
Montate poi gli zoccoli (7+7 piedini
per i C04093 e 14+14 piedini per
l'lSDl416) avendo cura di far
coincidere i loro riferimenti con quelli
indicati nella disposizione componenti
visibile in queste pagine: in tal modo
sarà facile inserire i rispettivi integrati
senza commettere errori. Montate poi
i condensatori (prima quelli non
polarizzati) prestando attenzione a
rispettare la polarità indicata per gli
elettrolitici. Quindi inserite e saldate i
due LED, ricordando che DS è verde
e DG è invece quello rosso; rammen-
tatecheilterminalediwtodoèquello
in corrispondenza della smussatura
sul contenitore.

Si possono montare allora i restanti
componenti, cioè il transistor T1, il
regolatore integrato, l'altoparlante, il
microfono, e i pulsanti: quanto al
regolatore, se ne usate uno normale
(in T0-220) ricordate che va montato
in modo che i suo lato metallico grardi
verso 014 e D'r', mentre se usate la
versione in T0-92 (78L05) montatelo
in modo che a tali componenti sia
riwltoilsuolatopiatto.Adognimodo
per il montaggio di tutti i componenti
seguite la disposiz'one illustrata in
queste pagine. I pulsanti vanno
montati fuori dello stampato, collegati

con corti speuoni di filo; lo steeso
vale per il piccolo altoparlante, che
può essere da 8 o 16 ohm (in
quest'ultimo caso cortocircuitate R3)
da circa 200 milliwatt. Per la capsula
electret, ricordate che il suo terminale
negativo (massa) è quello visibilmente
collegato al contenitore.

Finite le saldature controllate che
tutto il circuito sia a posto ed eliminate
eventuali falsi contatti; inserite quindi
gi integrati CD4093 e lSDl416 nei
rispettivi zoccoli, facendo attenzione ad
inserirli con il riferimento rivolto come
vedesi nella disposizione componenti
di queste pagine, controllando che
nessuno dei loro terminali si ripiegti
sotto il corpo. Fatto ciò collegate una
presa polarinata per pile alle piazzole
di alimentazione, ricordando che il lìlo
rosso(positivo)vaalpunto +equello
nero (negativo) va al -. Fatto ciò il
circuito è pronto all'uso, non
richiedendo infatti alcuna operazione
di taratura.

LE ULTIME
VERIFICHE

Appena alimentato (basta una
qualunque pila da 9V) deve apparire
inerte; premendo il pulsante P1 deve
accendersi il LED rosso e il circuito
deve registrare. Rilasciandolo il LED
deve spegnersi; verificate che una
volta reg'strato un messaggio non sia
possibile riattivare la regstrazione: allo
scopo, dopo aver regstrato e rilasciato
P1, ripremetelo verificando che DG
non si accenda. Verificate anche che
03 (il LED verde) inizi a lampeggiare.
Per ascoltare il messaggio premete
P2 e verificate che contempora-
neamente DS si spenga; in altopar-
lante dovete udire quanto avete
registrato. Lasciate terminare il
messaggio e verificate che si possa
suwessivamente registrare.

Ricordate che utilizzando l'lSDl416
avete a disposiz'one 16 secondi per
ogni meesago che lascerete.

ü
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Essere presenfl su ln†erne† è ormai indispensabile per essere compe†i†ivl.
Like.ii mel†e a disposizione la propria esperienza nel se††ore †elemafico
e †ufle le risorse †ecniche per coloro che vogliono sfru†lare le possibiliiò
offer†e da in†erne†.
Per promuovere la propria immagine e la propria a††ivi†ò in maniera
efficace ed a coslo conienulo. i
Le nos†re offer†e comprendono accesso illimi†a†o ad ln†erne† aflraverso
un account e-mail (mail box) ed un quan†i†a†ivo di spazio auiogesiibile
sul nos†ro server (WEB) a par†ire da sole 15.000 lire al mese.
Tui†i i servizi sono personalizzabili per ada††arsi a qualsiasi esigenza.
Like." ospi†a le vos†re pagine web oppure su richiesia può realizzarle
secondo le vos†re indicazioni.

:gr Like.il per il villaggio globale,
,i i W. l'in†era††ivi†a,la mulfimediali'rò,

' *" il †arge† seleziona†o.

'-' Kli If! lizza;
Cso Vi††. Emanuele 75in†ernet presence provider
20722 Milano

num-servizi] * mmm i Telefono 02/787 .000
mm MM i Fax 02/7804172
Sei il visitatore numero 0 0 i1 f E e-mail:info@like.i†
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TUTTO IL MONDO
IN SALOTTO

Grundig vi invita ad entrare nel
mondo delle telecomunicazioni del
futuro: quelle via satellite. E vi imita a
farlo nel modo più semplice ed
economico, con il kit SAT 60 cm, che
comprende tutto il necessario per
installare in casa vostra un'antenna
parabolica adatta a ricevere i canali
dei satelliti Astra (19°) ed Eutelsat
(13°) . Nonostante le ridotte dimen-
sioni (60 cm di diametro) la paraboliw
cattura tranquillamente i segnali di
molte stazioni televisive sparse per il
globo, permettendovi di assistere a
tuttcciò che avviene in Europaeoftre
oceano. ll kit base comprende, oltre

all'antenna (tipo Offset STA311) il
ricevitore Grundig STR31 1. E' anche
disponibile un kit con antenna di
maggior diametro (75 cm, sempre in
alluminio) indicata per le zone d'ltalia
(principalmente il mezzogiorno) dove
il segnale dei satelliti è più debole.

Per ulteriori informazioni contattare
i rivenditori specializzati o richiedere
catalogo “TV satellite'I alla Grundig
Italia, via del Brennero 364, 38100
Trento, tel. 0461/893111.

PROFESSIONAL
SPEAKERS

Mobiletti dalle forme armoniose,
realizzati in legno pregiato con fondi
affusolati, sinuosi; chi lo direbbe che

sono casse acustiche, il meglio,
I'unione perfetta tra estetica e

tecnologia. Già, i diffusori acustici
della Perl Audio Technology (da non
confondere con la Perl che produce
batterie e percussioni) sono proprio
così: eleganti e caratteristici
all'estemo, prestanti e realistici nella
riproduzione del suono, grazie ad uno
studio attento delle forme e dei
materiali impiegati (legno e composti
sintetici estremamente rigidi e
leggerizLDF) per i fondi. La linea Pearl
comprende due satelliti per sistemi
con subwoofer (SAT4 e SAT5)
un'unità per superbassi (subwoofer
Conebass) nonché diversi modelli di
casse per Pubblica Amplificazione e
per concerti: ad esempio i monitor
STAGEt e STAGE2-AMP, quest'ul-
timo in versione con amplificazione
incorporata. Maggiori informazioni sui
prodotti Pearl Audio Technology si
possono avere presso la sede Pearl
di Trento, tel. 04611982077.

CT NUOVO
CAT LOGO

Ricchissimo e coloratissime il
nuovo catalogo CTE lntemational:



ricetrasmettitori al top per tutte le
tasche e per tutti i gusti, CB, veicolari,
viva voce, VHF, VHF marini, scanner,
più microfoni, altoparlanti ed antenne.
Uno sguardo ragionato è d'obbligo.
CTE, tel. 0522/516660.

SENZA FILI
E SENZA CORRENTE

L'antifurto Logisty serie '96 è infatti
realizzato con centralina, sensori e
sottosistemi alimentati a batteria,
ciascuno indipendente dall'altro, tutti
collegati via radio. E' composto da
un'untià base che raccoglie gli allarmi
in arrivo dai sensori remoti, e
prowede a comandare, sempre via
mmmmmmmmi

` INTERNATIONAL

sirena (anche con lampeggiatore) e
combinatore telefonico. La vasta
gamma di sensori prevede rivelatori di
eflrazione dei vetri, rivelatori di turno,
contatti reed per porte e fnestre, radar
infrarossi, e simili, tutti collegati con
segnali radio, tutti alimentati a batteria
e capaci di garantire un'autonomia di

JDUDUDUUU

circa 2 anni anche in condizioni di
impiego frequente.

Quindi senza fili è decisamente
meglio, anche perchè la posa in opera
di un impianto Logisty non richiede
la certificazione di conformità prevista
dalla nota legge n° 46/90 per gli
impianti elettrici civili.

NUOVI NODULI
PER TELEVISIONE

Fracarro, azienda italiana leader
nel settore delle antenne e dei sistemi
di ricezione televisiva presenta i nuovi
sistemi modulari per centraline di
ricezione TV: la nuova serie 'K'
prevede tutta una serie di moduli
innestabili su barra unificata DIN,

quindi intercambiabili tra centraline,
tutti con connessione coassiale “F',
schermati e rispondenti alle normative
attuali (CEE 89/336 e marchio CE).
Principali caratteristiche della serie K
sono l'alimentazione unica a 12V
ricavata da un modulo alimentatore,
filtri di canale realizzati in contenitori
pressofusi e argentati per una perfetta
schermatura, circuitazioni con
modulatori a banda laterale (VSB) per
i ricevitori da satellite, miscelatori e
moduli dedicati all'inserimento dei
segnali in arrivo dal convertitore delle
parabole satellitari sulla linea TV. Tutti
i prodotti Fracarro sono disponibili
presso i migliori negozi.
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Un buon Nelle nuove
caflè insieme? pagine di
Certo. Elettronica 2000,
Se anche tu rivista leader
lavori, o vuoi dal 1979,
lavorare nel campo mille e mille
elettronico, occasioni
ecco una buona per incontri
occasione interessanti
di incontro. g e proficui
Mandaci š per il lavoro
un fax. š e gli aflari.
Oppure vuoi É Dunque
entrare in fatti vivo,
aflari e trattare mandaci
elettronica. un ax!!
Fatti vivo. 02/780.472
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RIPETI'I'ORE
DI CHIAMATA

Un classico dell'elettronica è
certamente il ripetitore di

chiamata telefonica, owero quel
dispositivo che si collega alla linea,
in parallelo al telefono, e all'arrivo di
una chiamata si attiva e oornanda m
relé con il quale è possibile
accendere una lampadina o far
suonare un wmpanelo in grado di
awisare che sta suonando il
wlefono.

lI r'petitore ci chimiafa è uliiss'mo
quando si lavora fuori casa o
comunque ad una certa distanza
dal telefono, tanto da non riuscire a
amino suonare; uuiizzando il relé si
può comandare una lampadina,
funzionante a bassa tensione,
oppure a 220 volt, che potrà essere
sistemata in modo ben visibile. La

lampadina si accenderà all'arrivo
delle alternate di chiamata, owero
in corrispondenza dei trilli della
suoneria del telefono. Così, se si
sta lavorando su una macchina
utensile molto rumorosa, basterà
dare un'occhiata di tanto in tanto
alla lampadina; lo stesso vale per i
casi in cui si lavora in situazioni nelle
quali non deve sentirsi il minimo
mmore, e owiamente il trillo della
suoneria darebbe fastidio.

Ilcirwitoèquantodipiùsemplice
si possa realizzare, e funziona
sfnrtlando il fatto, omtai noto, che
quando giunge una chiamata sulla
linea telefonica ai api dei due fili
viene applicata una tensione
alternata del valore di 70+80 Veff.
per periodi di circa 1,5 secondi,

intervallati da 4 secondi di pausa
Attraverso la resistenza R1 ed il

condensatore C1 (la resistenza
limita la corrente di wriw del C2)
l'altemata g'mge al ponte a cicci PD
che la raddrizza wriwndo con gli
impulsi ottenuti il condensatore C2;
si ottiene così unatensione corl'nua
che. tramite il partitore resistivo
R3/R4 polarizza il LED intemo al
fotoaccoppiatore U1.

II fotodarlington posto all'uscita
ditaleintegratovainsamraz'onee
il piedino 5 assume un potenziale di
circa 0,5 volt. il che forza il transistor
T1 ad entrare in conduzione e ad
alimentare, con ü proprio collettore,
la bobina del relé RL' lo scambio di
quest'ultimo può essere tranquilla-
mente utilizzato per chiudere il
circuito di una lampada o di un
campanello, sia a bassa che ad alta
tensione (fino a 250Vac).

ll circuito si alimenta con una
tensione continua di valore com-
presotra11 etSvoiterichiedema
corrente di cirw 80 milliammre.

+

COMPONENTI C 4 = 100 uF
D l = 1N4001

Rl=lKohm Tl=BC557
R2=10Kohm Ul=4N32
R 3 = 2,7 Kohm PD = Ponte 400V, 1A
R 4 = 15 Kohm RL = Relé 12V, 2
C l = l pF 250V pol. scambi 5A
C 2 = l pF 350V! (FEME
C 3 = 220 pF 16V] MZP002-12V)

R 1 C 'l
n-W-I R 4
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TECNICA

RIVELATORE DI
ORTOCIRCUITI

UN CIRCUITO MOLTO SEMPLICE CHE UTILIZZA IL
“SOLITO” NE555 IN CONFIGURAZIONE ASTABILE MA

REALIZZATO IN MODO DA OTTENERE UN'APPLICAZIONE
ESTREMAMENTE UTILE: LA RIVELAZIONE DEI

CORTOCIRCUITI ALL'INTERNO DELLE
APPARECCHIATURE ELETTRONICHE. TALE STRUMENTO

NON PUO, MANCARE SUL TAVOLO DI LAVORO DELL'
HOBBISTA O DEL TECNICO ELETTRONICO.

di ROBERTO CARBONOLI E DANIELE SPERA

uando si deve montare o riparare una scheda elettronico
è frequente il caso in cui siano presenti dei cortocircultl

che devono essere eliminati per ottenere il funzionamento
corretto; dopo aver saldato i componenti su un circuito
stampato anche al tecnico più esperto sfugge quella
maledetta goccina di stagno quasi invisibile, che di solita si
posiziona tra due piste contigue del circuito stampato.

Quando poi si fornisce la tensione di alimentazione al
circuito questo non funziona e si possono avere anche effetti
deleteri come la distruzione di qualche componente con

'_ `relaiivafumata.Aquestopurrtoèprovvidenzialelostrumeniao
- šg proposto in quanto collegando ciascuno del suoi due puntali,
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DEL CORTOCIRCUITO
GOCCIA DI STAGNO CAUSA

RIVELATORE DI CORTOCIRCUITI

I] nostro strumentino, semplicissimo da montare, può essere utilizzato per
tantissimi esami. Qui ad esempio per verificare due piste di uno stampato.

come mostrato in alto, sulle due piste
in esame segnala il cortocircuito tra
esse con un chiaro effetto sonoro.

Ovviamente si può anche testare
l'integità di una pista; quelle molto
sottili talvolta presentano delle

microiesioni invisibili ad occhio nudo
ma prontamente rivelate dal nostro
strumento, che se collegato all'inizio e
alla fine di una pista dovrebbe
segnalame la continuità con l'emis-
sione del segnale sonoro. Se ciò non

avvenisse sarebbe owia la presenza
della micmlesione.

Altra utile applican'one può essere
quella di verificare l'integn'tà di un
fusibile senza doverlo rimuovere per
osservarlo in trasparenza. Anche le

DCCOLEmCOLLEGAMDFI'O
DI!! PUNTALI

Voli!4
+

___

PILA 9 v z 5 5 Ö
5.11.53: t

ll = Mßm-PRBIW (l)
82 = 0.6932RBIIC1 (1)

_ f=lA43/(RA+2RBI)K.`1 (3)

Il circuito da realizzare prevede un integrato (555) che darà un segnale sul
piedino 3 solo se viene alimentato. E ciò si verificherà con i pnntali.

schema elettrico



Il nostro piccolo
rilevatore di cto-cto: il
prototipo e due dise ni
per indicare al meg io

la costruzione.
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ALTOPARLANTI:

"LA DA 9 vom. POTEšYZIOMETRO PTI
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CIRCUITO DEL NWI-“ORE soccomAcmcoLLnòm
DI CORTOCIRCUITO I PUNTALI

g'unzioni di diodietransistorpossono si puòscl'iema'dzzarecomecomposto stemmodalità utilizzata peridicdi. Lo
essere testate; se il diodo è integro
collegando i puntali tra l'anodo e il
catodo prima in un senso e poi
nell'altro, dowebbe essere emaso il
suono solo in uno dei due modi.

OOME UN
MEDICO AMICO

Ogni altra combinazione (segiale
sonoro in ambedue i modi o nessun
segnale in ambedue i modi) indicherà
che il componente è sicuramente
guasto.

Peri transistor il test può essere
fatto pensando che tale componente

daduediodiedunquesianalmranno
separatamente le giunzioni base-
collettore e base emettitore, con la

strumento si rivela prea'cso anche per
'aware i guasti negì impianti elettrici.

Quando swtta I'in'erruttcre magie-
totermico, presente in tutte le
abitazioni, i motivi possono essere
due: sovraccarico o cortocircuito.

Nel primo caso è sufficiente ridune
il numero di utiltori (scaldabagnc,
frigorifero, stufette ecc.) e ripristinare
la posizione di ON dell'intemittore; nel
secondo caso occorre stabilire quale
utilizzatore delle rete a 220 V ha
provocato il cortocircuito perchè
altrimenti ogni tentativo di ripristino
del magnetotermico risulterà vano.

Aquestopuntosipuòutilinareil
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montaggio e componenti

BOCCOLA'“"'~ ~
AL - DELLA PILA. i '

AL + DI c3 ---
RA=lKolun56W Dl=lN4007
RB] =220 ohm %W D2=1N4007
P'l'l = 100 Kohm poLlln.
Cl = l uFZSVelettrolitico ICI =NE555
C2=10nFceralnico AP=ALTOPARLANTE
C3-10nF25Velettrolitico Bom-035W réfšìl

Disposizione dei diversi componenti sulla basetta, molto
piccola. A destra traccia lato rame in scala 1:1.

' èsratopiùvoneuauamsjiaflvism,

rivelatore di
cortocircuiti.

Occore staomre dalla
linea a 220V un utilizzatore alla volta
e testarlo applicando i puntali del
rivelatore. L' emissione del segnale
sonoro indicherà l'utilizzatore elettrico
giasto che ovviamente andrà lasciato
scollegato e si potrà ripristinare
l'interruttore magnetotermico in
posiz'one di ON.

L0 SCHEMA
HEITRIOO

Si veda a pag. 60 lo schema
elettrico del circuito. Preccindiamo dal
funzionamento del NE555, dato che

ma ricordiamo che tale circuito
integrato genera un segnale a onda
quadra sul suo piedino 3, con
frequenza dipendente dai valori di RA,
R81, PT1 e Cl.

Ilsegnaleaondaquadra pilotaun
piccolo altoparlante da 8 ohm che
emetterà una nota acustica regolabile
in frequenza tramite il potenziometro
PT1. IJalirnentaz'one è fornita da una
batteria da 9 volt; osservando lo

schema elettrico si nota che la linea
positiva della batteria è interrotta da
due boccole, a cui andranno collegati
i due puntali per la rivelazione dei
cortocircuiü.

IL SUONO SI HA
SOLO SE...

L'altoparlante emetterà il suono
solo se i puntali risultano tra loro
collegati (presenza di cortocircuito),
perchè solo in tale caso la linea di
alimentazione risulterà applicata al
drcuito. Inveritàwnàemescoilsuono
anche in presenza di bassi valori
ohmmici (fino a circa 500 ohm) e di
ciòocooneràteneroontospedalmente
nell'analisi delle schede elettroniche,
poichèvalori molto bassi di resistem
possono anche mpitare.

Quindi se si sta testando una
scheda prima di dichiarare la presenza
di uncortocircuitoèbeneverifimrela
presenza di bassi valori resistivi tra i
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due punti di test.
I diodi 01 e D2 hanno due lumioni:

proteggono il circuito da un'eventuale
inversione di polarità dell'alimen-
tazione. In particolare l'integrato
NE555 è molto sensibile all'imersione
di polarità e in tale nefasta eventualità
potrebbe anche distruggersi; aumen-
tano la sensibilità ai cortocircuiti,
riducendo il valore ohmmico di basso
valore die può erroneamente essere
inwrpretato oorne un oortocicuito.

ASSBIBLAGGIO
E OOLLAUDO

l componenti vanno montati sul
circuito stampato seguendo le solite
regole. Conviene montare il 555 su
appositozoccolo percirouitostarmam,
ciòfacilital'evenmale riparazionedelio
strumento. ll rivelatore di cortocircuìti

è stato assemblato in una scatoletta
di allumino, secondo lo schema di
pagna 61. Tuttavia qualunque conte-
nitoreva bene (plastica legio, cartone
ecc.) e nulla vieta di lasciarlo “nudo”,
cioè senza util-re un contenitore,
anche se quest'ultima soluz'one è un
po' scomoda.

La realizzazione del circuito stam-
pato non è indispensabile poichè il
circuiti) funziona egegamente anche
se mblato su basetta millefori. Data la
semplicità del circuito, il collaudo si
riduoeacollegaretraloroipuntaliea
verifioare che I'altoparlante emetIa un
suono (ovviamente occore che la pila
sia collegata); dopodichè si può
regalare la tonalità del suono a propio
piacimento variando il cursore del
potenziometro PT1.

Cl

I FASCICOLI
ARRETRATI

SONO
UNA MINIERA

DI
PROGETTI i

i

i

PER RICEVERE
l'arretrato che ti manca
devi inviare un semplice
vaglia postale ordinario

di lire LIM a:

Elettronica 2000,
C.ao Vitt. Emanuele 15,

20122 Milano.

Ovviamente sul vaglia
lndiclierai quale numero vuoi,
il tuo nome ed il tuo indirino.

i

NUOVISSIMO
CATALOGO

SHAREWARE
AMIGA

v
/

/
vlotù'eil

delsoflwaredi '
dominioedellopub

sharewareamerlcano ed
europeo.

programmi tuttii

gag z ` mmm
` . musica.

e. database.

Comprende le principali
librerie shareware

Disponibili di

. demo.

com
immagini. moduli. etc.

complete: FRED FISH.

GAMES.
ARUG. l7BlT. AMICA
CODERS CLUB. etc.

Per richiedere il catalogo
su TRE dischetti invia

vaglia postale ordinario di
lire 15.000 (oppure 18.000

per riceverlo con
spedizione espresso) a:

AmigaByte,
C.so Vittorio Emanuele 15,

20122 Milano.
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dei

PHOGÈTTI
di Betll'tfifll 2000

Tutti i progetti
dol 1919 od oggi!

l PROGETTI
di

Elettronica 2000

Glettronico 2000 offre o tutti i
suoi lettori un cotologo su
dischetto nel quole troverete
elencoti tutti i progetti pubblicoti
fin dollo suo noscito.
ll progrommo permette di
ricercore un progetto pubblicato
secondo il nome, il numero dello
rivisto. il mese o I'onno di pub-
blicozione, oppure I'orgomento.
(es. "FINHLE lOO+lOO lllott"
lo trovote sotto lo voce "BHSSH

H FREQUENZH').

Il progrommo funziona su
quolsiosi PC NlS-Dos compo-
tibile e si instollo sull'Hord-Disk.
mo può benissimo essere
Ioncioto dol dischetto.

Hdiedldschattocmmwflo
postdeordruiodhelämlloo:

€.6FTHON1CH2CID
CsoVIt.Ermmalo15,

201221Wono.

Speclioosuvogiosiassolwo
norml'irüizzoJorldilasm

'GTIHOGOGãmi

Ciìüannunciijìôflm

KIT RICEZIONE partite di calcio serie
AeBindiretta. DecoderD/DZMACoon
card a 19 canali lit. 350.000. Ricevitore
TV-Sat supersensibile in kit 150.000.
Decoder videocrypt con card eurotica
lit 190.000. Kit motorizzaáone parabole
lit.300.000. Telefonare Benedetto
0330/314026.

DETTAGLIO materiale elettronico.
Pacchi contenenti condensatori,
resistenze, relè, integrati 300 pezzi lit.
20.000. Inviare lit. 3.000 in francobolli
per catalogo a Carmelo Rubino tel
0941/961194.

METAL DETECTOR Compass cerca-
monete ñno 8 metri professionale vendo
a basso costo per acquisto Georadar.
Gilberto Geminiarii via Costituzione 7a,
Massalornbarda (RA).

STROBO gruppo luci con centralina
lampada xeno 500 watt 5 fari vendo
oppure noleggio. Giuliano Caiotti
0438/208010

FERMODELLISTI, per tutte le
applicazioni (schemi, circuiti, impianti)
sono a vostra disposizione. Trent'anni
di esperienza. Documentazione tecnica
da richiedere a Ing. L. Canestrelli tel.
035/244706.

METEO STAZIONE completa di
sonda temperatura, anemometro,
software ed interfaccia lit. 400.000.
Syncro per satelliti russi lit. 20.000.
Ricevitore aeronautico lit. 400.000.
Scanner laser lit. 100.000. Telefonare
Stefano 02/90963223

VENDESI CARD DZ-MAC (TV 1000,
ecc.) e VIDEOCRYPT (Eurotica, Adult
Cbannal) riprogrammabili L. 1 10.000.
Consegna gratuita in tutta Italia in 24/48
ore. Telefonare allo 0941/702851 ore
uflìcio.

METAL DETECTOR professionale
(ricerca monete, militaria, cavità,
depositi) spedisco ovunque al migliore
ofi`erente superoccasione! 1 1 Per ricevere
caratteristiche scrivere a Costa Massimo,
Via Mambotto 1, 40026 Imola (BO).

dallettori

VENDO a lit. 1.000 le seguenti valvole:
1A7, 1115, 61-16, 3Q5, 6AC7, 6EM5, 6L7,
ECF20, BCI-'805, EQ80, PC86, PCF805,
PCL805, PL82, PFL200, PY83, 384,
4DL4, 41-1A5, 1N5, DY87, PC93,
PCC84, PCF86, PCF801, PCF201,
PABC80, PCF80, PL81, PCL82,
PCH200, PCF82, PCLSOS. Sconti oltre
i 20 pezzi. Paolo Riparbelli Corso G.
Mauini 178, 57126 Livorno. Telefono
0586/894284

La rubrica degli annunci e gratis ed
aperta a tutti. Si pubblicano pero solo
i testi chiari, scritti in stampatello
(meglio se a macchina) completi di
nome e indirim. Gli annunci vanno
scritti su foglio a parte se spediti con
altre richieste. Scrivere a Elettronica
2000, C.so Vitt. Emanuele 15, Milano.

VENDO ldt N.15. LX1060 incompleto
L.40.000 trasf. toroidale 220V sec 27-0-
27 3A per LX 945 L.25.000, Kit G.P.E.
MK1810 trasmettitore PLL da 85 a 112
Mhz in FM montato e funzionante
L.65.000, 15 riviste di elettronica
Progetto Elettronica, Elettronica 2000 a
L.45.000. Per qualsiasi informazione
(non avendo il telefono) scrivere a
Sciamanna Silvano Via del Crocefisso
130, 04010 Borgo S. Maria (LT).

CONTATORE GEIGER con sette scale
di misurazione, due sonde e due tubi di
ricambio vendesi completo di auricolare,
custodia, valigetta e manuale in lingua
italiana. Solo lire 350.000 telefonare a
Claudio Tesio 0368/3435412.

RTX 6 METRI mobile FT 690 MKZ
vendesi causa Silent Key materiale mai
usato, premo da concordare. Telefonare
Silvio Balducci 0541/371925 ore pasti.
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~vspaz|o la sigla dell'ibrido richiesto edi tuoi dati. __ I
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sconvolgente venne anche il colore: erano anni
allegri in America, anni bui in ltalia, verso la metà
dei settanta. Certo,  i primi "lv Color" avevano
tonalità un po' scmose, i volti deiia gente erano
quasi viola e il verde era così verde da sembrare
uscito da un semaforo. Qualcuno dìceva "ho il
televisore   a   colori"   suscjtando   l'invìdia   e
l'entusiasmo  degli  amici,  ma  dopo  un'ora  di
assidua visjone i più deboli cominciavano a dare
segni di squilibrio. La tecnolo8a penò, si sa, corre
veloce.   E   venne   presto   il   momento   degli
schemi rettangolari e neri, dei colori fedeli, della
stereofonia, appena dopo l'esplosione delle reti
private.   Suoni   e  colori   cominciarono  così   a
gungere da tutta la penisola, allargando i confini

Grazie
alla  nuo`.a t`.

`.ia sa.ellite digilale

DSTY è i)ossibile
sceg]iere i programmi

direttamenie
a \'ideo.

dell'informazione  e  dando   un   po'  fastidio  a
mamma  Rai.  Ma  era  solo  l'inizio.„

LJu5Su,
C'AM

Giàd

(buona 0
una  nutn
buona  pt
cosmica.

Quem
vanta88i
comunic€

prevalent
imparato
in 9ro pe,
ma anch{
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essere   un   servizio   d'élite,   costosissimo   e
complesso da instalkìre, con time quelk3 parabokj,
con i decodfficatori, linee dj discesa e puntamenti
vari. Non bastavano più le solke antenne biftircute,

ci volevano que9i strani aggeggi a forma di piatto
(chissà poi come face\ano a beccare i segnali tivù,
visto che al massimo pan5vano buoni per farci una

grande  spaghettata...),  posizionati  gusti  giusti,
questione di millimetri,  sennò non si vedeva più
nulla. Chi esibi\e quel piatto sul balcone o sul
tetto   di   casa   pareva   farlo   più   per
ostentazione   che   per  desiderio   di
infomazione,  un  po' come accadeva
fino a qualche tempo fa con Ì telefonini.

Anche  i  canali  raggiungibili,  a  ben
vedere, non erano poi tanti e la magia
finiva presto. Con il trascorrere del tempo

(ormai   ci   siamo   abrtuati)   i   prezzi   sono

E=
lLCALclo

lN DIRETTA
Tutte le partite di serie A in diretta. Un
sogno?   N®,   ui.a   realtà   grazie   ai
numerosi programmi sportivi riceribin
via satelli.e. Ma non solo calcio: anche
footba]],  l)aseE)all,  basket,  magari  iD
diretta dag[i USA, o I'ultimo tomeo di
tennis da gi]starsi comodamente seduti

in po]tTona con uD ce§tino di popcom
a portata di mano. Quasi meglio

cl]e esserci...

Lo scliema
applicativo Au riga
per la ricezione `'ia
satellile:  niente di

più racile!

inevitabilmente   calati,   Ie   parabole   sono
aumentate   (in  numero)   e  altrettanto  i  canali
disponibili,   tanto   che   la   tv   via   satellite   ha
cominciato a conquistare  un  posto sempre  più
importante nelle case degi ftaliani.

T;"T'
T;"T' CA"'

C'è  da  dire,  a  onor del vero,  che  l'offerta  di
carmli tradÉonali (tv pri\fte e locali) a 4costo zero"
nel nostro FÈese è stata (ed è tutt'ora) più ampia
nspetto  al  resto  d'Europa  e  forse  del  mondo,

pertanto  la  crescfta  non  ha  avuto  impennate

DEc"Ft scm

FIICEvrTOFtE   PACE

•L_



`e„aJ!P u!

uods anbuninb €sm t!
®iapo3 ®.u®ui[eiTL.t!u

ai!q!ssod ? 3itmb it!

®!zt,J8 ,®'t,d  ®Jt!'!lI®'t!S

®JO'!^a,!Jl  1!
`t!Jdos

ad" d Di3Ìni
i[q(. .ueds too:pd ® aaJartJ

gmnii tL+a`i auim ai aJLP VA(A 1

0-



"mirabolanti"  (o "parabolanti"..?!) come in altre

nazioni.   L'evoluzione   ha   portato   tuttavia   ad
un'ampia  offerta  di  canali  (primi  tra  tutti`  quelli
sportM e,  sorry Skull,  i 9à cftati...  yuhm!  canali
erotici), e oggi -con l'awento della  lelevisione
di9tale" - semb7ano apnrsi nuove frontiere e nuo\ri
imerrpgatM nel panorama anoora quasi inesplorato
della tv satellhre.

S08Di
clie si materia]izzano

stiLlo scl)ermo,
emozioni da ti)tto

il mondo,,,

DOIVIJ"I E' UN
ALL:TRO GIORNO

Spiegare  oggi  che  cos'è  la  tv  via  satellfte
sarebbe  come far capire  a  un  naliano cos'è  la

pasta.  C'è  tutta   a  qualcosa  di  nuovo  e  tutto
sommato ancora un po' oscuro all'orLzzonte, ed
è  la  tv  via  satellite  digitale  (quella  che  già  da

•qualche

Satellfte
ll    col

apparen
del tutto
e  dig`tal
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A fianco, la vasta

esposizione del negozio
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col passar del tempo - quali video9ochi, Intemet,
home bankjng, shopping interatth/o e chi più ne
ha più ne metta.  1  nuovi ricevitori digtili offiono
infàtti um nubita serie di collegamenti, non urtimo

quello teleft)njcD via modem per connettersi Ìn nm,
diventando  così  delle  vere  e  proprie  centrali
multimediali:   sarà   quindi   possibile   sce9iere

quale tipo di film vedere e a che ora vederlo, fare
acquisti  dìrettamente  da  casa,  gocare,  avere
infomaz]oni sulla borsa e mille altre cose, grazie
anche all'integrazione tra lntemet, tv via sateme
e pay-tv. Quello che serve è un ricevitore digtiie

lFÌD  compatibile  allo  standard  di  trasmissione
europeo MPEG 2-DVB e un LNB (quell'aggeggio
montato sul braccb che e§ce dalla parabola, tanto

per intenderci...)  un.rversale a banda estesa (da
10,7 GHz a 12,75 GHZ).11 sateme in trasmissione
digtile è attualmente Euteisat a 13° est.

Occorre poi  una scheda  (denominata Smart
Card) di aocesso condÈonato in grado di abilhre
il  ricevitore  alla  decodifica  dei  programmi  scelti
in  abbonamento  (un  decoder  su  scheda),  da
lasciare pemanentemente nel ricevftore. 11 punto
critico è adesso il cavo, che non può più essere

J

di  tipo  tr

specmca
Pena  un
presente
l'imma8i

proprio d
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sia quella digftale.
Digftale, quindi, come grande novhà. Ma non

senza dubbi e problemi: se da una parte questa
tecnologia è  in  grado di  assicurare  una  qualti
nettamente supenore, è pur vero che appare (al
dì là dei serviz] accessori, ma quelli li abbiamo ®à

in   lntemet)   limhata   nell'offerta   dei   cosiddettJ
"bouquet"   di   programmi,   gesm   da   un   solo

gruppo o da alcuni gruppi mrti", mirati all'utenza
nazionale  e  poco  aperti  alla  realtà  gobale  dei
sistemi satelltiri,  l:analogcx) rimam quindi ancora
un ottimo investimento, molto più intemazionale
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